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Sindaco - Centurelli Corrado

Mercoledì 20.30 - 21.30 su appuntamento
Sabato 10.00 - 12.00

corrado.centurelli@comune.ternodisola.bg.it

Vicesindaco - Butti Antonio
Assessore ai Lavori Pubblici, Sport e Tempo Libero

Mercoledì 10.00 - 11.30  su app. a Cabanetti
Mercoledì 18.30 - 20.30 su appuntamento
Giovedì 18.30 - 20.30  su appuntamento
antonio.butti@comune.ternodisola.bg.it

Picenni Raffaella
Assessore alla Cultura e Sicurezza

Mercoledì 20.00 - 21.00 su appuntamento
Sabato 10.00 - 12.00 su appuntamento

raffaella.picenni@comune.ternodisola.bg.it

Pollakova Miriam
Assessore al Bilancio e Pubblica Istruzione

Lunedì 10.00 - 12.00 • su appuntamento
Sabato 10.00 - 12.00

miriam.pollakova@comune.ternodisola.bg.it

Villa Giambattista
Assessore ai Servizi Sociali

Sabato 10.00 - 12.00 su appuntamento

giambattista.villa@comune.ternodisola.bg.it

Garlini Anna
Consigliere con Delega ai Servizi Sociali

Sabato 10.00 - 12.00 su appuntamento

anna.garlini@comune.ternodisola.bg.it

Rigoldi Aldo
Consigliere con Delega ai Rapporti con la Parrocchia

Lunedì 10.00 - 12.00
Mercoledì 20.00 - 21.00

aldo.rigoldi@comune.ternodisola.bg.it

Centurelli Roberto
Consigliere con Delega al Territorio

Mercoledì 20.30 - 21.30 su appuntamento

roberto.centurelli@comune.ternodisola.bg.it

Gritti Andrea
Consigliere - Capogruppo di maggioranza

andrea.gritti@comune.ternodisola.bg.it
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Noi non podemos

Ve li immaginate gli esponenti della mino-
ranza, alcuni, che si presentano ancora 
dolenti e contriti in Consiglio corrugati sul 

tema della indennità? Diffi cile pensare che non 
vi sia dietro un certo “sgolosamento”, perché 
non la percepiscono. Ma ci dispiace per loro, 
perché la questione pare sia diventata un chio-
do fi sso, spingendoli a spararla sempre più 
grossa, per tentare di far presa sulla popola-
zione e metterci in cattiva luce. In un volantino 
hanno persino scritto “Vergogna” per quello 
che percepivamo, senza precisare ai cittadi-
ni che i conti esposti erano al lordo o che tali 
somme venivano usate anche per le esigenze 
comunali. Recentemente è apparsa su qualche 
sito anche la notizia, ovviamente falsa, che la 
riduzione delle nostre indennità sarebbe dovu-
ta per legge..?!? Peccato che tale legge non 
esista!
È chiara la volontà di portare acqua al loro mu-
lino, con annunci roboanti, ma farlo in questo 
modo compulsivo e contradditorio, ne va solo 
della loro credibilità. Ci gratifi ca, però, vedere 
tante “attenzioni” da parte loro, da alcuni più di 
altri, per ogni cosa che facciamo. Non è certo 
per amore, ma ci auguriamo che non sia nem-
meno per una sindrome ossessiva, che li porta 

a pensare sempre a noi. Non si fa a tempo a 
pubblicare una delibera che il Consigliere, im-
mediatamente, telefona in Comune per avere 
spiegazioni. Ma rilassati, pensa al tuo lavoro, 
che ci sono ancora quattro anni da attendere 
e mi pare diffi cile che amministreremo in modo 
differente rispetto al passato. Continuino pure a 
mettere i bastoni tra le ruote, anche la popola-
zione sa che non fanno certo il bene del paese, 
inondandoci di inutili interrogazioni. Per fortuna 
il tempo è galantuomo e differenzia il grano dal-
la gramigna. Ma adesso basta scherzare, per-
ché è opportuno elencare le indecenti diffi coltà 
che questo Comune subisce.
È inutile girarci intorno, la situazione è diffi cile 
e ciò ci obbliga a differenziare le spese obbli-
gatorie, per legge o per contratto, da quelle fa-
coltative.
Abbiamo un bilancio di circa 3.100.000,00 
Euro, con spese annue di circa 1.000.000,00 di 
Euro per stipendi del personale, 250.000,00 
per utenze, oltre a 200.000,00 Euro per spese 
per assistenza educativa disabili, 130.000,00 
Euro per piano diritto allo studio, 80.000,00 
per spese inerenti al mantenimento di mino-
ri e disabili presso strutture protette. Queste 
non sono facoltative! Si aggiungono inoltre i 

a cura di Corrado Centurelli, Sindaco
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ABBIAMO DECISO DI PUBBLICARE LE NOSTRE INDENNITÀ

*le suddette somme sono soggette a tassazione soggettiva riconducibile all’attività lavorativa svolta.

È bene sapere, inoltre, che ogni amministratore attinge dalle proprie indennità i costi di rap-
presentanza del Comune, esentando l’Ente anche dal rimborso delle spese personalmente 
sostenute per ogni incombenza.

Titolare indennità Indennità lorda Indennità netta percepita

Corrado Centurelli 2.007,98 1.180,04

Antonio Butti 1.002,99 757,21

Miriam Pollakova 903,59 831,26

Raffaella Picenni 451,79 338,71

Giambattista Villa 451,79 341,41

Lotta alla zanzara tigre
Come nello scorso anno, anche quest'estate abbiamo messo in 
atto la lotta alla zanzara tigre attraverso il trattamento di ogni 
pozzetto.
Ricordiamo a tutta la popolazione di mantenere la mas-
sima attenzione contro la diffusione della zanzara tigre, 
mantenendo vuoti dall’acqua sottovasi e ogni altro reci-
piente idoneo per la deposizione delle larve.
Per coloro che hanno contenitori di acqua per gli orti, do-
vranno provvedere alla  loro copertura con una rete idonea, 
per evitare l’accesso all’insetto. 

costi per interventi per piccole, medie e grandi 
manutenzione nel paese. Per il riassetto, per la 
bonifi ca e, se si riesce, anche per l’abbellimen-
to del territorio.
Non dimentichiamoci poi i mutui per 300.000,00 
Euro annui da pagarsi sino al 2029 o le nuove 
esigenze che l’assenza di lavoro ha compor-
tato per molti cittadini, che ora sono bisognosi 
di aiuto. In aggiunta a quanto sopra, lo Stato 
invece che aiutarci ha pensato bene di ridurre i 
trasferimenti, decurtando dalle nostre casse 
130.000,00 Euro e obbligandoci ad accanto-
nare 80.000,00 Euro nel fondo crediti di dub-
bia esigibilità.
Dulcis in fundo sono immobilizzati nelle casse 
802.000,00 Euro, che con le nuove disposizio-
ni il Governo (decreto del Fare) ha rastrellato e 
vincolato, non consentendone l’uso. Basta ed 
avanza per dimostrare che non si può andare 
avanti come prima e per mantenere a galla il 
paese occorrono scelte attente.
Con questi numeri sono inadeguate e strumen-

tali le critiche che quegli esperti della minoran-
za candidamente - e sterilmente - sollevano, 
più per ripicca o per nostra avversione, che 
per verità, lamentando l’apoteosi del dramma, 
dicendo di saper far tutto, senza fare nulla. È 
opportuno, invece, che tutti si assumano le 
responsabilità delle scelte che ci serviranno 
per superare i tempi e la cittadinanza non ne 
è esentata. Per questo siamo costretti ad inter-
venire anche sul trasporto scolastico, non per 
piacere, ma perché il servizio costa alla cittadi-
nanza 60.000,00 Euro circa, contro un’entra-
ta di 16.000,00 Euro. Dal canto nostro abbia-
mo detratto dalle nostre indennità 17.000,00 
Euro, non per legge, come dice qualcuno, ma 
per precisa scelta!!! Per aiutare le Associa-
zioni, perché diversamente non avrebbero 
avuto nemmeno quelli. 
Stiamo cercando di mettere le cose a posto, 
ma non abbiamo la bacchetta magica, i numeri 
sono numeri, per noi, forse per la minoranza un 
po’ meno…!
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Lavori pubblici:
pian piano andiamo avanti

Sebbene i conti pubblici sono in rosso, ma 
di quel rosso fuoco, anzi verde, ma non di 
quel verde speranza, ma di quel verde di 

rabbia, noi continuiamo a crederci. Ormai la cri-
si ci ha portato a risparmiare su tutto, per noi un 
taglio dell’erba in meno nel paese vuole dire 
impiegare questi soldi per altre urgenze, che or-
mai paradossalmente sono all’ordine del giorno.
Comprendiamo il disagio di avere l’erba un 
poco più alta del solito nell’arredo urbano, ma 
l’alternativa è trovare soldi per tale intervento e 
considerato che non si vuole aumentare le tas-
se, non vi è altra via che risparmiare. Si deve 
quindi avere un poco di pazienza. Gestire un 
comune in momenti come questo richiede atten-
zione, ma soprattutto pazienza e comprensione, 
le possibilità sono quelle che abbiamo più volte 
evidenziato, altro non si può fare.
L’intera cittadinanza è chiamata a collaborare, 
anch’essa deve fare la propria parte, in primis 
rispettando il territorio e stigmatizzando colo-
ro che non si comportano adeguatamente, chi 
compie atti di vandalismo che portano spese o 
degrado recano danno a tutti, lo stesso dicasi 
per quei pochi che ancora lasciano sacchi di 
immondizia in giro. È chiaro che vogliamo un 
paese in ordine, troppo facile a dirlo, bisogna 
farlo: quanti davvero vi contribuiscono? Le mi-
noranze con le loro critiche perenni, talvolta al di 
fuori della realtà??? Bah! Quanti sono quelli che 
invece di criticare si rendono disponibili a colla-
borare? Bisogna evitare di essere distruttivi, 
anche verbalmente, perché questo è il primo 
modo per essere costruttivi, il resto verrà da 
sé! Avrete visto che sono iniziati i lavori al vec-

chio asilo, viene da sorridere pensando al fatto 
che, prima di noi, nessuno ci aveva pensato e 
che tocchi a questa Amministrazione farlo, in 
momenti di “carestia”. L’azione è partita con lo 
smaltimento dell’amianto del tetto, poi si proce-
derà all’abbattimento dell’edifi cio.
Attualmente, però, vi sono allo studio dell’uffi -
cio tecnico talune possibilità, che per ora non 
sveliamo, me se andranno in porto saranno una 
vera sorpresa. Quanto al resto, come promesso, 
con le nostre indennità abbiamo provveduto ad 
effettuare dei lavori straordinari nella cappella 
dei Sacerdoti, al cimitero, e a breve, sempre 
con tali risparmi, si provvederà anche a ripri-
stinare le scale della palestra. Non si era mai 
visto prima di noi degli amministratori comunali 
fi nanziare opere pubbliche, oggi siamo arrivati 
anche a questo!
Non ci siamo dimenticati, poi, che vi saranno 
anche da abbattere i ruderi dell’Opera Pia, ma 
pian piano si arriverà anche lì. Lo avevamo pro-
messo in campagna elettorale e noi le promesse 
le manteniamo. Vedremo nel corso dell’anno se 
risparmiando riusciremo ad intervenire anche 
sulle asfaltature, piacerebbe anche a noi, an-
che perché eviterebbe il rincorrere ogni buca 
appena formata, per colmarla armati di badile. I 
tempi sono diffi cili, molto diffi cili, non ci nascon-
diamo dietro un dito, ma noi non molliamo e ciò 
anche grazie al vostro prezioso sostegno, per 
questo vi meritate il nostro impegno.

a cura di Antonio Butti, Vicesindaco e Assessore ai Lavori Pubblici, Sport e Tempo libero
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Cammino di Santiago
de Compostela,
seguendo i Teremocc

Se n’era parlato circa due anni fa con i Tere-
mocc e si diceva che tanti erano i successi 
anelati da questo glorioso gruppo, ma la 

polvere del Cammino di Santiago ancora man-
cava sulle loro scarpette. Si era promesso che 
se si fosse organizzata questa avventura anche 
l’Amministrazione Comunale avrebbe parteci-
pato attivamente, con alcuni esponenti. I tempi, 
però, non erano maturi quindi si è pensato di 
posticipare.
Le elezioni del 2014 inoltre erano troppo vicine e 
poi non si era pronti per una tale iniziativa, per-
ché percorre questa strada non è come andare 
in vacanza o fare una gita, ma qualcosa di più 
intimo, perché ognuno sul quel sentiero porta e 
lascia qualcosa. Si badi bene, la titubanza non 
riguardava nemmeno il disagio per l’assenza 
di comfort che tale percorso impone, oppure la 
fatica di camminare per un lungo tratto con lo 
zaino sulle spalle, oppure quella psicologica di 
vedere avanti a sé sempre lo stesso percorso, 
sotto il sole cocente.
Era solo che alla decisione di partire mancava 
qualcosa, la scintilla. Questa scoccava nel cor-
so del 2014, quando seduti ad un tavolo con 
Sandro e Franco - colonne del gruppo podistico 
e quest’ultimo anche reduce del Cammino at-
traverso i Pirenei - si prendeva la fatidica deci-
sione: il “dado è tratto”, si organizza! Da lì tutto 
è stato un crescendo, abbiamo fatto i primi in-
contri con i primi “pellegrini”, si è  fatta arrivare 
la pergamena della “Compostela”, che servirà 
per far apporre i timbri dei comuni che si attra-
verseranno.
Una particolare attenzione è stata indirizzata al 
contenuto dello zaino, che non dovrà superare 
i dieci kg, mentre il percorso è stato sapiente-
mente studiato ed illustrato da Franco, la nostra 
guida.
Adesso siamo in quattordici che partiamo, tra 
cui il Sindaco, il Vicesindaco ed il Consigliere 
Roberto Centurelli, questi ultimi con moglie al 
seguito, oltre ad altri cittadini che si sono uniti 
con tanto, tanto entusiasmo.
Per evitare equivoci è bene precisare che per 
tale iniziativa non vi saranno né spese né contri-

buti a carico del comune di Terno, perché l’ini-
ziativa viene interamente sostenuta dai parteci-
panti e si fi nanzia da sé. 
Sarà sicuramente una grande esperienza per 
tutti coloro che hanno voluto unirsi, dando vita 
ad un gruppo rappresentativo di tutti i Ternesi, 
con l’augurio che per l’anno prossimo si potrà 
organizzare un altro evento simile, coinvolgendo 
un numero crescente di persone. Per ora pos-
siamo solo aspettare la partenza e soprattutto 
ringraziare i Teremocc per questo grande rega-
lo che ci hanno fatto. Per il resto, sapremo rac-
contare come è andata nel prossimo numero di 
Informaterno.

a cura di Antonio Butti, Vicesindaco e Assessore ai Lavori Pubblici, Sport e Tempo libero
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Cultura: progetti e azioni

CONCORSO EXPO 2015

Nel mese di febbraio si è tenuto un concorso sul tema “EXPO 2015 nutrire il pianeta, energia 
per la vita”, aperto ai ragazzi della scuola secondaria, in cui ognuno ha dato il proprio contri-
buto con progetti grafi ci, che sono stati pubblicizzati e, infi ne, premiati avanti ad un grande 

pubblico del teatro dell’Oratorio. Le proposte sono state molto apprezzate, evidenziando la fantasia, 
l’impegno e la capacità dei nostri ragazzi, tanto è vero che la commissione giudicante ha avuto non 
poche diffi coltà nella scelta dei vincitori.

a cura di Raffaella Picenni, Assessore alla Cultura, Biblioteca e alla Sicurezza

CENTENARIO DELLA GRANDE GUERRA

Era questa una celebrazione che non poteva passare inosservata, anche in ricordo dei caduti e 
del sacrifi cio che molte famiglie hanno pagato. Per questo è stato organizzato un evento spe-
ciale nel mese di aprile, in cui si è invitato il Coro Stelutis dell’Ana di Lecco, il quale ha cantato 

alcune canzoni tipiche della Grande Guerra, ognuna preceduta da un commento o dalla narrazione 
di lettere di reduci. Si è trattato di una serata emozionante, poiché ha risvegliato l’aspetto umano 
del soldato e delle prove fi siche e psicologiche che ha subito. Molte letture riguardavano persone 
che non sono più ritornate alle proprie famiglie e questo ha reso ancor più vera la testimonianza del 
sacrifi cio. Il pubblico presente numeroso ha apprezzato l’evento, che si è concluso con un rinfresco 
offerto personalmente dagli assessori.

TERNO SUMMER FEST 2015

Vi è un grande fermento per la programmazione della rassegna estiva. Le intenzioni sono tante, 
ma visto che tutto non si può fare, stante la penuria economica, si farà solo ciò che rappresenta 
il meglio e vi saranno tante sorprese. Una sostanziale novità riguarda il fatto che la piazza sarà 

interessata per pochi eventi, giacché si faranno manifestazioni itineranti in varie località del paese. 
La nostra piazza sicuramente ospiterà un concerto, con un gruppo molto apprezzato nella nostra 
provincia, il quale a Terno ha già dato una grande dimostrazione della proprie capacità nel gennaio 
scorso, esibendosi con canti Gospel nella nostra chiesa (nel corso della quale l’amministrazione ha 
voluto scambiare con la cittadinanza gli auguri di buon anno). Si riproporrà la notte bianca organizzata 
dall'Associazione Commercianti con il patrocinio del Comune, visto il successo delle passate edizioni. 
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Sicurezza: si continua
a lavorare a 360°
a cura di Raffaella Picenni, Assessore alla Cultura, Biblioteca e alla Sicurezza

Nei mesi scorsi a Terno si sono verifi ca-
ti numerosi controlli da parte delle forze 
dell’ordine, che hanno visto coinvolti non 

solo i carabinieri, che quotidianamente presidia-
no il nostro territorio, o la nostra Polizia Locale, 
ma addirittura la Guardia di Finanza con l’ausilio 
di cani anti droga. Quest’ultima azione ha porta-
to al sequestro di dosi di droga detenute da al-
cune persone, che sono state immediatamente 
denunciate all’autorità giudiziaria.
Sono state eseguiti, inoltre, controlli presso abi-
tazioni private con conseguenti identifi cazioni di 
soggetti e arresti, oltre ad espulsioni dal terri-
torio nazionale. Sono attività queste che il cit-
tadino non vede, ma che tuttavia si eseguono, 
coordinate spesso dalla nostra Polizia Locale la 
quale raccoglie informazioni anche dai cittadini 
che si tramutano poi in azioni concrete. Altri in-
terventi verranno eseguito nel mese di maggio, 
ma per voi che leggete saranno già passati. Si 
provvederà ad installare una telecamera avanti 
alle scuole secondarie, a presidio dei ragazzi, 
degli edifi ci sportivi e comunali, nonché della 
viabilità che interessa questo luogo.
Tale intervento è stato promesso anche al con-
siglio comunale dei ragazzi è verrà quindi ese-
guito. L’azione per la sicurezza si è altresì mani-
festata a 360°, in quanto nel mese di marzo si è 
provveduto ad effettuare opere straordinarie di 
pulizia delle sponde del torrente Buliga eseguita 
dalla Protezione Civile ANA (e nostri Alpini di Ter-
no d’Isola), nonché volontari della GNP (Gruppo 
Nazionale Prevenzione Onlus). L’azione ha im-
pegnato un numero consistente di volontari, ai 
quali vanno i nostri ringraziamenti e soprattutto 
quelli della nostra cittadinanza, per l’operosità, 
ma soprattutto per la generosità che il loro im-
pegno sempre manifesta con azioni esemplari. 
Nel mese di maggio i Vigili del Fuoco, i nostri 
Alpini della Protezione civile e la Croce Rossa 
Italiana hanno simulato un intervento a seguito 
di un evento sismico nelle scuole ed asilo, per 
sensibilizzare il comportamento degli studenti e 
insegnanti nell’eventualità in cui ci fosse un ter-
remoto.
Tutto quanto sopra esposto, richiede dedizio-
ne ed attenzione per il nostro territorio e quindi 
per la nostra popolazione, noi continueremo a 
vigilare e a collaborare fermamente con le forze 
dell’ordine e con le nostre associazioni dedicate 

alla sicurezza, e augurandoci che altri cittadini 
si avvicinino a tutti noi, perché insieme avremo 
più forza e la capacità di affrontare ogni cala-
mità.
Infi ne a partire dalla fi ne del mese di maggio si è 
dato l’avvio con grandissimo successo al “mer-
cato” settimanale in zona Carvisi-Cabanetti. Tale 
“mercato”, al momento composto da due ban-
carelle di generi alimentari ma sicuramente de-
stinato ad ampliarsi, è stato collocato nella zona 
residenziale e si terrà ogni sabato pomeriggio a 
partire dalle ore 14.
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Si fa quello che si può,
non più quello che si vuole
a cura di Miriam Pollakova, Assessore alla Pubblica Istruzione e al Bilancio

Che nostalgia quando nel paese le entrate 
erano consistenti e si poteva andare in-
contro a tutte le esigenze del cittadino, 

oltre fare gite, assumere mutui ventennali, co-
struire edifi ci, asfaltare strade, elargire somme 
alle Associazioni per consentire loro di portare a 
termine tutte le loro iniziative. Ora invece siamo 
impegnati ad uscire dalla crisi. Non lascia spa-
zio a scuse né alibi, ma ai fatti. Non abbiamo 
la bacchetta magica per trasformare la realtà 
nel suo contrario: i soldi mancano. In momen-
ti di “carestia”, che piaccia o no, “o mangi ‘sta 
minestra o voli dalla fi nestra” e noi facciamo di 
necessità virtù. Gli ostacoli, quindi, ci sono e 
cerchiamo di superarli. 
Lo Stato non aiuta il Comune, trattenendo i nostri 
soldi e facendo mancare i trasferimenti neces-
sari per tutte le nostre esigenze. Altro scoglio è 
il Patto di Stabilità, così come le nuove regole 
dell’avvio dell’«armonizzazione contabile», di-
sciplinata dal Decreto Legislativo 118/2011 e 
“corretta” dal Decreto Legislativo 126/2014, de-

termina una vera e propria rivoluzione nei mec-
canismi di bilancio degli enti territoriali: le nuo-
ve regole obbligano il Comune ad accantonare 
76.000,00 nel Fondo Crediti di Dubbia e Diffi cile 
Esigibilità (FCDDE), le risorse che vengono sot-
tratte al altri impegni. Questa riforma ha compor-
tato un riordino del patrimonio economico del 
comune, che ha conseguito l’accantonamento 
di 802.000,00 Euro come avanzo di amministra-
zione che ora noi non possiamo usare, fatto sal-
vo per talune voci. Purtroppo pesano ancora sul 
bilancio gli ingenti mutui, per 286.000,00 Euro 
annuali, senza i quali avremmo a disposizione 
importanti risorse da utilizzare.
Dal canto nostro nel 2015 lasceremo nelle casse 
del Comune 17.000,00 Euro, i quali sono stati 
detratti dalle nostre indennità e che verranno, 
quindi, distribuiti alle associazioni, in quanto di-
versamente il Comune non avrebbe avuto alcun 
importo da riconoscere loro. Si fa quindi quello 
che si può, non certo quello che si vuole e ciò 
che non mancherà sarà il nostro impegno.

RIASSUNTO DEI TAGLI PER IL COMUNE

ENTRATE 2014 2015 Differenze

Imposta Municipale e Propria (TASI e IMU) 842.000 760.000 - 82.000

Fondo Solidarietà Comunale (FSC) 384.000 306.000 - 78.000

USCITE

Fondo Crediti di Dubbia e Diffi cile Esigibilità 15.000 76.100 - 61.100

Soldi in meno entrati nell'anno 2015 - 221.100
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E cominciano le vacanze...
a cura di Miriam Pollakova, Assessore alla Pubblica Istruzione e al Bilancio

Per tutti, ragazzi e docenti della scuola, sono 
arrivate le vacanze e possiamo fare un re-
soconto. Per i ragazzi è facile, prenderan-

no la pagella con le valutazioni meritate durante 
l’anno. Per i docenti è più complicato perché 
sono loro che devono valutare ed esprimere 
questi pareri. Per l’assessore, invece, comincia 
il lavoro di preparazione del nuovo anno scola-
stico, da tutti i punti di vista. Prima di procedere 
con il lavoro, vi faccio un piccolo riassunto del 
anno passato.

Alla Scuola d’Infanzia è stato dato più spazio 
per quanto riguarda la struttura e si è dato corso 
ad alcuni interventi necessari. Da anni il parquet 
nei saloni aveva bisogno di un rinnovamento e, 
nonostante le note diffi coltà economiche, siamo 
riusciti a cambiarlo per garantire la sicurezza 
dei nostri piccoli. Una gradita sponsorizzazione 
della società FBM ha permesso di acquistare e 
quindi di aggiungere qualche gioco nel salo-
ne, circostanza queste molto gradita dai nostri 
piccoli. Per proseguire nell’opera, il fi nanzia-
mento dallo Stato (che non si poteva usare per 
altri fi ni) ha completamente coperto l’imbianca-
tura degli spazi comuni della scuola. Anche 

questa era un opera molto attesa, per l’igiene 
e per il decoro della nostra struttura, che quin-
di si è potuto portare a termine. Le Insegnanti 
con la Preside alla fi ne hanno scelto loro stesse 
dei nuovi arredi, si è trattato di vari tipi di arma-
dietti utili per integrare il cambiamento. Sembra 
che all’interno della nostra scuola, per ora, non 
manchi più niente e quindi i nostri prossimi sforzi 
saranno adesso indirizzati principalmente verso 
l'esterno. Nel giardino ci sono tanti giochi che 
hanno bisogno di una seria sistemazione o ad-
dirittura cambiati e pensiamo che per il nuovo 
anno scolastico si riuscirà in questo intento 

Anche la Scuola Primaria ha avuto una “veste” 
nuova, a seguito dell’imbiancatura che né è de-
rivata e dei nuovi arredi acquistati per l’Aula Az-
zurra, dedicata agli intervalli dei nostri ragazzi, 
dove poter giocare. 

Nella Scuola Secondaria, invece, il mio impe-
gno si è concentrato nel cercare una maggiore 
collaborazione con gli studenti del “Consiglio 
Comunale dei Ragazzi”, con i quali abbiamo 
valutato e poi partecipato a vari progetti sul 
territorio, riuscendo a dare attuazione alle loro 
proposte: per esempio realizzare la raccolta dif-
ferenziata a scuola, la festa di fi ne anno, oltre al 
progetto del Verde Pulito, che infatti si realizzerà 
a settembre. Ciliegina sulla torta è stato l’evento 
tenutosi a maggio presso il teatro dell’Oratorio, 
denominato Road to Victory, dove ha visto la 
partecipazione di tanti ragazzi e di qualche ge-
nitore, in cui si è voluto portare degli esempi di 
persone che con sacrifi cio e serietà hanno sa-
puto centrare gli obiettivi prefi ssati per la propria 
vita. Vi ha partecipato un magistrato, un giorna-
lista scrittore e due sportivi, persone normali ma 
che possono essere d’esempio ad altri  per la 
costanza, perché credendoci si può arrivare e 
si può evitare di “perdere la testa” nelle insidie 
quotidiane.

Ci saranno tante altre le novità per l’anno scola-
stico nuovo. Le risorse fi nanziarie del Comune 
ormai sono molto risicate e non riescono più a 
coprire ciò che invece gli anni passati era per 
tutti solvibile. Per fare un esempio il Servizio di 
Trasporto Scolastico quest’anno sarà sospe-
so, in quanto ha un costo per noi insostenibile: 
60.000,00 Euro circa annui e senza soldi non si 
sa come fare. Non è nostra intenzione aumenta-
re le tasse per reperire fondi, pertanto si devono 
percorrere strade alternative. Ci impegniamo a 
far partire il Piedibus, come alternativa al bus, e 
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ricordiamo a tutti i genitori che potrebbero met-
tersi in gioco, per il bene dei propri fi gli, unen-
dosi nel percorso.

Stiamo valutando la possibilità di dare sgravi 
fi scali (TASI) per coloro che daranno la pro-
pria disponibilità per accompagnare i ragazzi 

a scuola/casa. Si evidenzia, inoltre, che nella 
scuola è attivo il servizio di pre e post-scuo-
la. Infi ne i libri della Scuola Primaria verran-
no distribuiti direttamente dalla scuola stessa, 
risparmiando ai genitori il tempo e la strada che 
invece avremmo dovuto fare per prenotare e ri-
tirare i libri. 

Si tratta di un pensiero in più rivolto alle famiglie 
dei nostri studenti.

Un pensiero va quei benefattori che ogni anno 
consentono di gratifi care i nostri ragazzi che si 
sono distinti durante l’anno scolastico. Nel nostro 
Comune la consegna della Borse di Studio è 
quindi diventata un evento atteso e lodato da 
molti. Un grazie ai benefattori non basta, valga 
quindi l’apprezzamento di tutta la cittadinanza.

Vi auguro BUONE VACANZE! 

Rifi uti conferiti in discarica:   quest’anno circa meno 70%
a cura di Roberto Centurelli,
consigliere con delega al Territorio

“Se sono rose fi oriranno”. Così ripeteva un 
proverbio popolare e nel nostro caso le 
rose sono fi orite, eccome, grazie alle 

decisioni che questa Amministrazione ha sapu-
to prendere, disponendo un regolamento nella 
Piazzuola Ecologica che consente l’accesso ai 
soli residenti con tessera. Il tutto ha consentito 
di dividere i costi di gestione con Chignolo, non 
più per il numero di residenti ma per quello che 
ogni cittadino effettivamente ha depositato. Il 
Comune di Terno d’Isola da tutto ciò ne ha tratto 

un grande giovamento, tanto è vero che si vedo-
no i primi effetti, anche nella tariffa TARI a ca-
rico di ogni cittadino, la quale non solo non 
è aumentata ma addirittura diminuita nel suo 
ammontare.
Per quest’anno parte del risparmio va a sanare 
alcune spese che si sono rese necessarie per la 
discarica, ma dall’anno prossimo la riduzione 
dei costi per tutta la cittadinanza sarà sicura-
mente più rilevante.
Questo è un risultato che ci aspettavamo, con-
trariamente a quanto taluni detrattori (i soliti) so-
stenevano, e ciò conferma l’oculatezza con la 
quale stiamo lavorando, gestendo con attenzio-
ne questo Comune. 
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Rifi uti conferiti in discarica:   quest’anno circa meno 70%

Ancora una volta
Terno capofi la nel sociale:
un progetto per l’affi do
a cura di Giambattista Villa, Assessore ai Servizi Sociali

Nell’Uffi cio Servizi Sociali del nostro Comune 
il lavoro non manca mai, anzi è un continuo 
inesorabile incremento di colloqui, raccol-

ta di certifi cazioni, evasione di richieste, aiuti. Fra 
le diverse attività spicca quella dell’Affi do. L’A-
zienda Consortile Isola Bergamasca in collabo-
razione con il Consorzio FA ha selezionato Terno 
come paese da cui partire per un progetto di pro-
mozione all’Affi do. Il progetto prevede una fase 
di conoscenza e di contatto con le Associazio-
ni, la Parrocchia e la Scuola per organizzare un 
evento di promozione all’Accoglienza. A questa 
prima fase seguiranno una serie di incontri for-
mativi per le famiglie interessate al tema dell’Affi -
do e dell’Accoglienza in generale.
Ma che cos’è l’Affi do? Ogni bambino, ogni ragaz-
zo ha il diritto di avere una famiglia, che lo ami, 
si prenda cura di lui e lo aiuti a crescere in modo  
equilibrato. Talvolta la famiglia naturale può tro-
varsi, per motivi diversi, in una situazione di par-
ticolare diffi coltà che la porta temporaneamente 
a non essere in grado di occuparsi dell’educa-
zione e delle necessità materiali e affettive dei 
propri fi gli. In questi casi può essere necessario 
attivare un percorso di sostegno, che si può con-
cretizzare in diverse forme di aiuto al bambino o 

al ragazzo ed alla sua famiglia: l’Affi damento è 
una di queste possibilità. Si tratta di un intervento 
di sostegno che può essere attuato anche per 
poche ore al giorno o alla settimana, ma caratte-
rizzato da stabilità, continuità e progettualità, per 
permettere al bambino o al ragazzo di trovare in 
un’altra famiglia ciò che la sua, al momento, non 
è in grado di garantirgli. Per ogni Affi damento i 
Servizi Sociali elaboreranno un progetto che ha 
come obiettivo la tutela degli interessi del bam-
bino e tra questi anche il suo diritto a mantene-
re e consolidare i legami con la propria famiglia. 
L’Affi damento è per sua natura temporaneo, in 
quanto legato alle esigenze del bambino e della 
sua famiglia; di norma non dovrebbe superare i 
due anni ma può essere anche più lungo a se-
conda delle problematiche affrontate. Può risul-
tare talvolta diffi cile trovare le ragioni per fare un 
Affi do anche se le motivazioni si trovano nel cuo-
re e nella ragione, nell’amore, nella solidarietà e 
nel senso civico. Per tutte le persone coinvolte 
è comunque una grande avventura che fa cre-
scere. A breve vi informeremo circa le modalità 
di attuazione del progetto Affi do a Terno e chi ne 
fosse interessato è pregato di rivolgersi all’Uffi cio 
Servizi Sociali del nostro Comune. 

Per dovere di cronaca si evidenzia che si sono 
verifi cati degli episodi, pochi a dire il vero, dove 
alcuni cittadini hanno lasciato sacchi con erba 
in alcuni punti del paese. Premesso che l’azio-
ne si è sempre verifi cata ugualmente negli anni 
passati e che si verifi ca anche in altri comuni, 
in ogni caso si trattano comunque di situazioni 
da non assecondare, come invece fanno alcu-
ni esponenti della minoranza: chi si comporta 
in questo modo non solo non rispetta le rego-
le, ma va a danneggiare tutta la popolazione, 
perché addossa i costi del proprio smaltimento 
abusivo e delle proprie cose a carico di tutti gli 
altri cittadini, che invece fanno il loro dovere (o 
addirittura il giardino nemmeno ce l’hanno). In 

ogni caso gli autori di tale illecito sono stati in-
dividuati, pertanto subiranno le sanzioni che la 
legge a loro impone. Chiediamo, in ogni caso, 
la collaborazione di tutti, perché si oppongano 
a tale sopruso e perché ci aiutino a mantene-
re Terno pulito, collaborando e facendo giuste 
segnalazioni, per le quali si ringrazia a nome di 
tutti i cittadini. 
Un’ultima osservazione. I conti economici non 
ci consentono di eseguire frequenti tagli d’erba 
dell’arredo urbano, i tagli derivati da Roma sono 
stati rilevanti e la coperta è davvero corta, quin-
di si chiede pazienza, ma anche aiuto da parte 
di tutti, perché ognuno può fare la propria parte, 
per il bene di questo Comune.
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Insieme si può!
a cura di Anna Garlini, consigliere con delega ai Servizi Sociali

Nel corso di queste settimane, per me che 
scrivo, l’Amministrazione ha tenuto incontri 
con le associazioni, per informarle circa le 

diffi coltà economiche che si riscontrano nell’elargi-
re loro i contributi necessari per portare a termine 
le rispettive iniziative. In quell’occasione l’assesso-
re Villa ha esposto oralmente e con videoproiezioni 
quali sono le voci di spesa che il Comune intende 
e deve lasciare invariate, o quanto meno, mante-
nere entro certi limiti: trattasi di importi per alcune  
prestazioni inderogabili. Per contro, uniche voci su 
cui si può procedere a tagli, a fronte delle poche ri-
sorse lasciate al nostro Comune dal Governo cen-
trale, riguardano anche i contributi riconosciuti alle 
associazioni. Insomma siamo alle solite. Ma è stato 
precisato che siamo di nuovo impegnati a mante-
nere i servizi primari, per i più deboli e per quelle 
categorie indifese che meritano le nostre attenzio-
ni. A tal proposito continua il progetto “Fresco So-
lidale”, che ha come indirizzo la consegna di pro-
dotti alimentari, freschi, che andiamo a ritirare dai 
taluni supermercati, per essere poi distribuiti alle 
famiglie in grave diffi coltà economica. Trattasi di 

una risposta concreta e silenziosa, che si integra 
con l’attività svolte da altre associazioni. L’attività 
è resa possibile grazie a volontari come Franco 
Barcella, Pierluigi Verga, Nadia Biffi , Raffaella e 
Aldo Rigoldi, i quali ogni martedì si sono fatti cari-
co di ritirare e distribuire il cibo alle famiglie, fare 
volontariato, rendersi utili, soprattutto verso chi in 
questo momento di grave diffi coltà ha più bisogno 
rispetto ad altri. 
Invito pertanto altri cittadini di Terno ad unirsi a noi 
a svolgere diverse attività di volontariato a vario ti-
tolo, perché spesso, dopo una esperienza simile, 
si rientra a casa stanchi ma contenti di avere fatto 
qualcosa di buono per la cittadinanza. Le associa-
zioni a Terno rappresentano un grande patrimonio, 
per questo la Giunta ha deciso di ridurre le proprie 
indennità, per distribuire a questi volontari delle 
risorse economiche perché vengano usate per la 
cittadinanza. Aiutare i volontari vuol dire aiutare 
anche noi stessi, ricordandoci che chi si spende 
per gli altri, merita rispetto e approvazione, perché 
mossi prevalentemente da un animo generoso e 
altruistico.

Consiglio Comunale
dei Ragazzi
a cura di Aldo Rigoldi, consigliere con delega ai rapporti con la Parrocchia

L’incontro è avvenuto nella Sala Consigliare, 
come si deve per le grandi occasioni ed è 
stato profi cuo per tutti ascoltare le richieste 

avanzate dai ragazzi, ossia dal gruppo “Consilia-
re” scolastico. Sono stati molteplici gli argomenti 
esposti dai ragazzi, che hanno affrontato temi per-
tinenti e soprattutto ben ponderati e hanno inoltre 
avanzato delle proposte, non tutte fattibili ma non 
perché stravaganti, ma perché i bilanci ci impon-
gono un certo rigore e in ogni caso le proposte 
rimangono uno sprono per tutti noi, sia di maggio-
ranza che minoranza. Siamo consci che non dob-
biamo deludere le loro aspettative, anzi sollecitare 
sempre le loro iniziative, anche domandando se 
hanno idee nuove che possono essere discusse e 
se possibile metterle in atto nei tempi e modi ne-
cessari, affi nché ciò possa essere fatto. Per quan-
to concerne la domanda che mi è stata posta, ri-
guardante la mia carica “consigliere e coadiutore 
Comune-Parrocchia”, ho risposto esponendo qua-
le è il mio compito, ossia quello di avere colloqui 
con Don Renato e Don Luca, per trovare soluzioni 
se vi sono problemi; intendo infatti far collabora-

re nel migliore dei modi le due più importanti re-
altà del paese, considerato che ad entrambe sta 
a cuore il bene del cittadini. È mio compito inte-
ressarmi del funzionamento del nuovo Oratorio, 
senza travalicare i rispettivi diritti, oppure essere 
informato sulle iniziative del Centro di Primo Ascol-
to, da coordinarsi con altre iniziative esistenti a li-
vello comunale. Ho ribadito ai ragazzi che, come 
cittadini di Terno, dobbiamo essere vigili su quanto 
succede nelle scuole, soprattutto per scongiurare 
gli atti di bullismo o atti vandalici, non lasciando 
cadere la questione, ma avvertendo gli Insegnanti 
e la Preside. Questo vale anche per i genitori, non-
ni e adulti, perché se notano sul nostro territorio 
delle persone sospette, devono provvedere a de-
nunciarle alle autorità competenti, affi nché le forze 
dell’ordine possano intervenire il più velocemente 
possibile, perché come si dice, è meglio prevenire 
che curare. Ho chiesto infi ne se la mia risposta alle 
domande poste è stata esaustiva: mi hanno rispo-
sto di si. Spero tanto di poterli incontrare di nuovo 
e discutere con loro su tutto quello che si può e si 
deve fare, perché il futuro sia per loro più sicuro.
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Alla tua biblioteca
ci trovi tutto...
tranne la noia!
GRUPPO DI LETTURA…
L’AVVENTURA È INIZIATA!
Trovarsi con persone che amano leg-
gere e ascoltare le loro impressioni è 
veramente interessante, mi auguro 
che si continui nel tempo.      Mirella

Come gruppo stiamo leggendo lo 
stesso libro, così quando ci incontria-
mo per commentarlo, succede una 
cosa incredibile: sentendo come ogni 
persona (solo chi vuole commenta) ha 
vissuto e interpretato il libro sembra ci 
siano mille angolature dal quale vede-
re la stessa storia. Spesso si ride di 
gusto ascoltando i vari sforzi che gli 
altri hanno fatto per capire il messag-
gio che l’autore ha voluto trasmettere 
con il libro. Quando torno a casa sento 
di aver trascorso del tempo sereno in 
una bella compagnia.       Anne Marie

È un’esperienza che mi sta arricchen-
do molto, sto conoscendo delle per-
sone fantastiche e riscoprendo altre 
che già conoscevo; mi piace osser-
vare come le persone guardano con 
occhi diversi e colgono emozioni così 

opposte alle mie, secondo il vissuto di ognuno di noi. 
Dallo stesso oggetto emergono esperienze di vita di-
verse; che potere possiede un libro! Mancano un po’ di 
maschietti e sarebbe importante sentire anche la loro 
esperienza. Grazie a tutte per questo magnifi co dono 
della condivisione.       Patrizia 

Grazie alla partecipazione al gruppo sono stata “ob-
bligata” a leggere libri che non avrei mai letto. Grazie 
alle compagne di avventura che leggono i libri anche 
per me. È bello ascoltarvi ed entusiasmante il ritrovarci.       
Rosi

In biblioteca
i protagonisti

siete voi…

GULP!
ADOLESCENTI SULLE NUVOLETTE
Corso di fumetti per ragazzi gratuito
in collaborazione con il sistema bibliotecario
area nord ovest

Sto partecipando al corso di fumetto e sinceramente 
è molto divertente. Mi sono appassionato subito e non 
vedo l’ora del prossimo incontro.      Michelangelo

Dopo la prima lezione il corso sembra interessante 
e coinvolgente e poi Francesca (Navoni, insegnante 
n.d.r.) sa spiegare molto bene.      Chirine

che si continui nel tempo.      che si continui nel tempo.      

una bella compagnia.       una bella compagnia.       
       Patrizia        Patrizia 

per me. È bello ascoltarvi ed entusiasmante il ritrovarci.       

vedo l’ora del prossimo incontro.      vedo l’ora del prossimo incontro.      

n.d.r.) sa spiegare molto bene.      n.d.r.) sa spiegare molto bene.      
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In previsione dell’EXPO:
leggere l’alimentazione animazione
sul cibo per le classi IV

UNA GIORNATA
GOLOSA

Noi alunni delle classi quarte il 
giorno 18 marzo abbiamo par-
tecipato al progetto sull’alimen-
tazione, legato all’evento EXPO 
2015, organizzato dalla bibliote-
ca di Terno d’Isola.
La bibliotecaria, ci ha illustrato 
alcuni libri interessanti sugli ali-
menti e poi ci ha presentato una 
ragazza che ci ha proposto un 
divertentissimo gioco.
Divisi in gruppi dovevamo or-
ganizzare il “nostro ristorante” e 
inventare un menù con ricette di-
verse per ogni paese del mondo.
Avevamo a disposizione tanti li-
bri da consultare per poi scrive-
re nel menù i vari ingredienti del 
piatto. Finito tutto, ogni gruppo 
ha allestito il proprio ristorante 
con le modalità tipiche di ogni 
paese del mondo.
Ci è piaciuto molto: è stata pro-
prio una GIORNATA GOLOSA!

SABATO IN BIBLIOTECA
Insieme alla mia nipotina ho par-
tecipato a diversi incontri di let-
tura organizzati dalla biblioteca il 
sabato mattina. È stata un’espe-
rienza davvero piacevole ricca di 
allegria: belle le storie raccontate 
dalla coinvolgente voce di Mario, 
sognanti i volti dei bambini che 
volavano sulle ali della fantasia e 
creativi i laboratori che ci hanno 
messo all’opera. Grazie a Mario ed 
Alessandra per averci ospitato e 
avvicinato i nostri cuccioli al magi-
co mondo dei libri! Alla prossima.
Ambra e  nonna Nicoletta

Per noi l’incontro in biblioteca è un 
momento di condivisione. I bam-
bini vengono catturati dalle storie 
raccontate da Mario che spesso 
sono legate agli eventi e festività 
che si susseguono durante l’anno. 
I bambini adorano anche il mo-
mento in cui con la collaborazio-

ne del genitore e le indicazioni di Mario si cimentano nella 
creazione di piccoli lavoretti. Ci tengo a partecipare a questi 
incontri perché trovo l’occasione di dedicare e trascorrere del 
tempo prezioso con i miei fi gli in un ambiente sereno ed ac-
cogliente.      Moniacogliente.      cogliente.      
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CLASSI PRIME
SCUOLA PRIMARIA
Nei giorni 9 e 10 aprile gli alunni 
delle classi prime hanno scoper-
to piacevolmente, con la guida di 
Alessandra, le fi nalità e l’organiz-
zazione della biblioteca…

Monica e Cinzia, maestre prima

CACCIA AL TESORO AL TERMINE DELLA SETTIMANA BIBLIOTECARIA 
PRESSO IL PARCO GIOCHI COMUNALE
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FESTA DELLA MAMMA: UN POMERIGGIO AL PARCO AVVENTURA

Alla fi ne tutti sani
e salvi si torna a casa.

Alla prossima avventura!!!

Partenza puntuale
alle 14.00 dal piazzale 
comunale per indomite 
mamme con spericolati fi gli 
verso il Parco
avventura della Roncola. 

Primo passo: dopo essere 
stati imbragati con carruco-
la e moschettoni, si devono 
ascoltare per bene i consigli 

dell’istruttore prima di iniziare i 
vari percorsi sugli alberi.

Pronti… via
a spasso sugli

alberi!
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CURRICULUM VITAE: PROPORSI AL MEGLIO
SUL MERCATO DEL LAVORO
La Biblioteca propone la possibilità di imparare a pensare, scrivere e 
presentare il proprio Curriculum Vitae, ma soprattutto se stessi gra-
zie all’aiuto di Tilenni Claudia, un’esperta nel mondo della selezione 
del personale, che vi darà consigli su come raggiungere gli obiettivi 
che vi siete prefi ssati.
Sarà possibile prenotarsi presso la Biblioteca e il servizio verrà ero-
gato in maniera gratuita una volta al mese a partire dal mese di set-
tembre.

STATISTICHE BIBLIOTECA ANNO 2014

2013 2014 %

Iscritti al prestito 1.777 1.821 +2,48

Di cui non residenti 406 462 +13,79

Testi in prestito in ambito locale 14.032 13.025 -7,8

Patrimonio librario 17.719 18.222 +2,84 

Testi in prestito da altre biblioteche 3.286 3.310 +0,73

Testi in prestito ad altre biblioteche 5.769 6.647 +15,22

Totale prestiti annui di testi 23.087 22.982 - 0,45

Patrimonio multimediale 501 625 +24,75

Prestiti materiale multimediale in ambito locale 2.000 2.252 +12,60

Prestiti materiale multimediale da altre biblioteche 668 569 -14,82

Prestiti materiale multimediale ad altre biblioteche 393 601 +52,93

Gli iscritti alla biblioteca di Terno sono in aumento, soprattutto grazie ai non residenti. Vi è un forte 
incremento del prestito di testi verso altre biblioteche e una leggera fl essione del prestito locale. 
Grazie all’incremento dell’acquisto del materiale multimediale, siamo in grado di prestare ad altre 
biblioteche più del doppio di dvd rispetto a quello che chiediamo in prestito. 
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Concorso musicale
di Cene
a cura dei Genitori di Terno d’Isola

Prove, esercizi, lezioni singole e d’insieme... 
questo è stato il mantra dei mesi e dei gior-
ni precedenti al Concorso.

Nei ragazzi, a cui sembra sempre non gli in-
teressi mai niente in modo particolare, si nota 
un certo nervosismo, quell’energia che sembra 
palpabile, mista di paura, eccitazione e di “Dai 
che si va!” Gli adulti si danno un tono, ma corro-
no le emozioni...
Quasi fuori casa... e questo lo fa sembrare meno 
importante, forse, ma ben 32 scuole sono arriva-
te fi no a Cene da ogni dove...
I professori si organizzano, verifi cano, controlla-
no e sostengono i ragazzi.
I genitori che hanno potuto seguire come audi-
tori cercano di non interferire e creare disturbo 
in tutto questo. Pare che il modo in cui vengono 
dati i punteggi renda “diffi cile” questo concorso.
Molti ragazzi si presentano con pezzo singolo, 
in duo/trio... suona il gruppo degli Ottoni... la 
“Grande Orchestra”...le Chitarre...e quest’anno 
anche i Flauti dolci e Coro Vocale...
Vari gli spostamenti, le attese, poi il silenzio, l’a-
scolto e rispetto per gli altri.
Non so come facciano i ragazzi, con i loro gi-
let e cravatte (che ci permettono di identifi carli 
subito), ma riescono e di sicuro ogni genitore è 
orgoglioso di dire sono i Nostri Ragazzi...
Anche se gli sguardi dei professori appaiono 
sempre seri e professionali, spesso si poteva 
cogliere un incoraggiamento, un sorriso, un av-
vertimento... sempre con la serietà che li con-
traddistingue... ma sappiamo quanto impegno 

ed energia e amore abbiano messo per inse-
gnare in uno, due, tre anni al massimo (per la 
maggior parte) tutto ciò che serviva per essere 
Oggi qui.
Termino con ringraziamenti alle istituzioni, all’Isti-
tuto, ai Professori/esse, ai genitori e ai RAGAZZI 
del MUSICALE... e non ho dimenticato... Istituto 
Musicale C. Albisetti si è classifi cato II sui tren-
tadue istituti presenti.
Grazie ancora a tutti per farci volare e sognare 
con Voi.
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a cura dell’Associazione Italiana Genitori di Terno d’Isola

A.Ge.
Associazione Genitori 

I “Giochi della gioventù e Non...” sono nati così... 
un po’ per caso! L’A.Ge (Associazione Genito-
ri) di Terno d’Isola ha partecipato al Consiglio 

Comunale dei ragazzi che chiedevano di orga-
nizzare qualcosa in cui potersi mettere in gioco.
Senza pensarci troppo A.Ge. ha cominciato a 
chiedere ad altre associazioni sportive, già da 
anni attive sul territorio, come e se si potesse 
organizzare “qualcosa” con diverse attività (cal-
cio, basket, pallavolo e bocce) così è nata la 
collaborazione con Polisportiva, Oratorio Calcio, 
A.D.T.P.S. sez. Bocce.
Il primo progetto territoriale A.Ge. ha avuto ini-
zio con l’incontro informativo del 23 aprile in cui 
sono intervenuti la dott.ssa Serra, che ha parlato 
dell’impatto che hanno l’alimentazione e lo sport 
sui ragazzi, e l’istruttore Scuola Calcio Andrea 
Paravisi che ha chiarito il concetto del “Essere 
Sportivo”.
La serata di presentazione dei Giochi è comin-
ciata con il dono da parte di A.Ge. della rete da 
pallavolo alla scuola secondaria e, alla conse-
gna, i rappresentanti del Consiglio Comunale 
dei Ragazzi erano alquanto emozionati.
È proseguita con musica ed energia grazie all’e-
sibizione di danza dei ragazzi della Dance For 
Fun. La serata si è conclusa all’insegna del relax 
e del divertimento con il Karaoke grazie a Mariel-
la e Marco. I ragazzi si sono iscritti ai vari sport... 
ogni giornata è stata veramente Speciale!!!
Non ci sono parole per descrivere i sorrisi, gli 
sguardi, i gesti e la complicità.

L’adesione alle bocce è quella che maggiormen-
te ci ha sorpreso! Molti hanno riportato la sod-
disfazione dei bambini nel poter condividere il 
gioco con i propri familiari.
Ecco il commento di un genitore: “Il potere di un 
gioco a coppie... quanti piccoli gesti semplici a 
sinceri, visti ieri... bambini con mamme o papà o 
nonni, nessun perdente tutti vincitori. La coppa 
più bella quella dei ricordi, ricordi che rimango-
no nel cuore di adulti e bambini.” Già! Perché 
non volevamo ne gare ne antagonismo, ma solo 
divertimento, condivisione e la gioia di stare in-
sieme e dare l’opportunità di avvicinarsi ai diver-
si sport.
Possiamo dire che l’obiettivo è stato raggiunto!!!
Ringraziamo tutti coloro che ci hanno aiutato e 
hanno collaborato all’organizzazione.... l’Orato-
rio, Oratorio Calcio, Comune di Terno, Polispor-
tiva, A.D.T.P.S. sez. Bocce, Istituto C. Albisetti, 
Dance for Fun, Mariella e Marco (Karaoke), Bar 
“La Compagnia”, Platinum Print e ultimi ma prin-
cipali attori di tutto i Ragazzi e i Genitori che 
hanno partecipato e, sperando di ritrovarci tutti il 
prossimo anno ancora più numerosi... GRAZIE!!!
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Lorenzo Casalino
a Sanremo 2015

La sua passione per il mondo dello spetta-
colo, della comunicazione e dell’animazio-
ne notturna è partita da Bergamo ed eccolo 

tra i protagonisti dell’Area Stile a Sanremo. Gli 
ideatori, Marco Lanfranchi e Valentina Rulli a lui 
hanno affi dato la direzione musicale dei party 
dell’After Show al Festival, oltre che alla fi gura di 
Voalist. Stiamo parlando di Lorenzo Casalino, ha 
32 anni, è cresciuto ed è un nostro ternese ed è 
nel circuito musicale della movida notturna ber-
gamasca e fi n da giovane ha coltivato interessi 
e ambizioni del settore. «Sono orgoglioso di aver 
fatto parte del Festival, in un clima di grande pre-
stigio a livello musicale per la canzone italiana 
e per tutto il mondo degli eventi. Son contento 
di essermi confrontato con grandi professionisti”.

IL PRESTIGIO
“Essere vicino a grandi artisti è stato sicura-
mente emozionante, da Nek, Emma Marrone a 
Gianluca Grignani, per non parlare dei talenti 
emergenti quali Moreno, Lorenzo Fragola.. fi no 
alla notorietà di donne cantanti quali Anna Ta-
tangelo, Arisa e tanti altri viveur del mondo del-
la musica italiana. Molti sono stati i contatti che 
senz’altro saranno me utili per il proseguo del 
mio cammino artistico di vocalist e art director di 
locali ed eventi”.

LA SCELTA ARTISTICA
“L’intento di Area Stile è stato quello di poter in-
serire nel palinsesto degli eventi da domenica 8 
febbraio a sabato 14 febbraio, data conclusiva 
del Festival di Sanremo, una programmazio-
ne musicale sempre diversa per genere, stile e 
mano. Non è stato semplice anche in concomi-
tanza delle date di ciascuno, ma credo di essere 
riuscito a formare una squadra di professionisti e 
talenti in auge di grande prospettiva”.

CHI È LORENZO CASALINO
La professione di Lorenzo Casalino però, non 
è solo feste e discoteche, ma è composta an-

che da comunicazione. «Oltre a fare il vocalist 
e organizzare eventi, sono anche un giornalista 
sportivo. È così che è iniziata la mia carriera nel 
campo della comunicazione. Ho iniziato quan-
do avevo 22 anni grazie alla mia passione per 
il calcio. Inoltre, mi è sempre piaciuto scrivere, 
così ho scelto di unire queste due passioni per 
dedicarmi al giornalismo.
Questo lavoro diurno, si accompagna con quel-
lo che faccio poi di notte in locali e discoteche. 
Anche in questo campo ho avuto molte soddi-
sfazioni grazie alle richieste di collaborazioni con 
locali importanti». Continua: «Una svolta impor-
tante è stata nel 2011 quando ho avuto l’inca-
rico di ricoprire la fi gura di Responsabile della 
comunicazione ed eventi per un team di super-
bike girando pressoché il Mondo dei circuiti. Qui 
ho potuto fare il mio lavoro sia nella fi gura del 
giornalista sportiva che del promotore, inoltre ho 
appreso molte nozioni di marketing che si sono 
rivelate utili per il mio futuro».

FUTURO
Ed è proprio al futuro che pensa Lorenzo Casali-
no, anche oggi che si trova sul palco di Area Sti-
le a Sanremo «Ho molta voglia di crescere, per 
questo desidero continuo a studiare, guardare 
molto chi fa questo mestiere da anni a grandi 
livelli. Il mio discorso di vocalist vuole crescere, 
dopo che l’esperienza a Formentera due anni fa 
e poi quella successiva di Papeete a Bergamo, 
mi hanno dato convinzione a cimentarmi e tra-
smettendo l’energia in positiva a tutti coloro a me 
vicini”

RIFERIMENTI WEB
Lorenzo Casalino trova molto riscontro sul web, 
molti sono i suoi seguaci su facebook, twitter e 
instagram. Link utili:
https://www.facebook.com/LCommunication
https://twitter.com/lorenzocasalino
http://instagram.com/lorenzocasalino

LORENZO CASALINO - SCHEDA
Nato a Bergamo il 13 gennaio 1983, Lorenzo Casalino, oltre che essere un noto giorna-
lista ed Editore di testate sportive, è stato la recente voce per Papeete Cafè e Bananas 
Formentera. Opera ormai da diversi anni nel mondo degli eventi della notte nelle migliori 
discoteche e club, è abitué a porre la propria fi rma nei party dove moda, stile e partner 
promuovono i propri brand. Direttore artistico di eventi e locali. Responsabile comunica-
zione in Superbike nel 2011, Lorenzo Casalino ha saputo col tempo realizzarsi il proprio 
know-how abbinando la notte e il giorno in un crogiolo che porta la sua forte personalità 
e dinamicità caratteriale.Temperamento e dinamicità fanno di lui una fi gura eclettica.
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a cura dell’insegnante tecnico Giorgio Gelpi

Judo e Autodifesa 
Terno d’Isola

Sempre ai vertici l’attività “JUDOISTICA” di-
retta dall’insegnate tecnico  Giorgio Gelpi, 
4° Dan Judo FIJLKAM (Federazione Ita-

liana Judo Lotta Karate Arti Marziali); insegnante 
tecnico Federazione CSEN-CONI; vincitore del 
2° premio letterario del CONI – sezione tecnica 
con il libro “DIVERTIAMOCI CON IL JUDO” edi-
to da Rizzoli e scritto in collaborazione con Da-
vide Benaglia. Il maestro Giorgio Gelpi si ritiene 
molto soddisfatto dei risultati ottenuti dai suoi al-
lievi e soprattutto per l’educazione ed il rispetto 
manifestato nelle competizioni ed in palestra.
Voto-risultato gare: Ottimo

COPPA ITALIA CSEN - Faenza
1° Claudia Concoreggi cat. Es. B
1°  Francesco Finazzi cat. Es. B
3°  Cristiano Ravasio cat. Sen.

CAMPIONATO ITALIANO ESORDIENTI
Finale Centro Olimpico Federale Ostia   

7° Claudia Concoreggi

Si registrano ottimi risultati e soprattutto con 
la presenza di tutti gli atleti sul podio in altre 
gare, di seguito i nomi degli atleti partecipanti:

Cat. Bambini: D’Onofrio Emanuele, Martinelli 
Diego, Corio Alessandro, In-
carbone Gioele, Favi Gabriele.

Cat. Bambine: Peruta Sara, Colombo Caroli-
na, Fotia Sara, Martinelli Elena.

Cat. Esordienti: F.: Gervasoni Claudia, Guer-
ciotti Giulia, Paganoni Giorgia, 
Bono Arianna.

Cadetti F.:  Concoreggi Claudia
Cadetti M.: Finazzi Francesco, Centurelli Samuel
Senior M.: Ravasio Cristiano, Paludetti Michele

24° Trofeo di Judo Città di Capriate
San Gervasio CSEN - FIJLKAM
Da l’Eco di Bergamo del 6 febbraio 2015

A Capriate da tutta Italia isole comprese: hanno 
partecipato 450 atleti.

Judo: fra le società, 1° Nippon Milano, 5° Terno 
d’Isola, prima bergamasca il Judo Terno d’Isola 
diretto da Giorgio Gelpi.

I nostri atleti partecipanti.

Martinelli Diego, Peruta Sara, D’Onofrio Ema-
nuele, Colombo Carolina, Corio Alessandro, 
Martinelli Elena, Favi Gabriele, Fotia Sara, Ger-
vasoni Claudia, Guerciotti Giulia, Paganoni Gior-
gia, Bono Arianna, Centurelli Samuel, Finazzi 
Francesco, Concoreggi Claudia, Paludetti Mi-
chele, Ravasio Cristiano.

2° Torneo Nazionale Tadashi Koike
CSEN - Bussero (MI)
I partecipanti sul podio dai fanciulli ai senior:

Martinelli Elena, Favi Gabriele, Martinelli Diego, 
Colombo Carolina, Incarbone Gioele, D’Onofrio 
Emanuele, Concoreggi Claudia, De Pompeis 
Camilla, Finazzi Francesco, Paludetti Michele, 
Ravasio Cristiano.

Classifi ca per società, la Polisportiva Terno d’I-
sola si è piazzata al 17° posto su 38 società par-
tecipanti.
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AUTODIFESA e BULLISMO
M.G.A. - T.G.D. - M.A.D. - C.E.F.A.G.
Sigle che racchiudono per tipologie ed obiettivi 
tutta l’esperienza e l’impegno frutto di profondo 
e prolungato studio che l’istruttore federale Gior-
gio Gelpi ormai da anni divulga ad un utenza 
che va dall’età scolare (elementari) al popolo 
dei pensionati, passando attraverso i liceali, i la-
voratori dip., i liberi prof., forze dell’ordine. Corsi 
che si effettuano nelle elementari di Terno d’Iso-
la, all’Ente Regionale Lombardo ENAIP di San 
Bernardino e Dalmine Sabbio, nella palestra di 
Terno d’Isola (lunedi 19,15-20,15), Spirano, Ce-
nate Sotto, Sportpiù San Bernardino e via Baioni.
Dopo il successo conseguito con il seminario 
contro il femminicidio ed il bullismo del 12-13 
ottobre 2013 con la partecipazione di docenti 
illustri, citando gli amici Franco Morizio Coman-
dante della P.L. di Lecco ed il Dott. Luciano 
Garofano con cui mi pregio di aver girato l’Italia 
promuovendo l’M.G.A. durante i loro convegni 
per le Polizie Locali, il prof Massimo Picozzi, la 
Dott.ssa Carmen Pugliese magistrato di Berga-

mo ed il giornalista Vittorio Feltri. Un altro avve-
nimento sarà in programma. Prossimamente si 
svolgerà presso il palazzetto di Terno d’Isola la 
festa in famiglia dal titolo “JUDO e MUSICA”, 
con l’esibizione degli atleti di Judo che dimo-
streranno la loro tecnicità e bravura judoistica, 
accompagnati musicalmente dalla Band “ DAY-
DREAM” Tributo agli U2. Tutto questo in allegria 
e divertimento. A fi ne stagione a tutti i parteci-
panti alle competizioni verrà rilasciato un rico-
noscimento...
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4° Memorial
Maringoni Deborah

Sabato 13 giugno si è svolta la fi nale della 
gara regionale intitolata  4° Memorial Ma-
ringoni Deborah. Il torneo si è disputato su 

nove campi e ha visto la presenza di 156 iscritti 
tra cui nove giocatori della bocciofi la A.D.T.P.S. 
ternese. Le gare disputate sono state ricche 
emozioni e di colpi di scena portando in semifi -
nale il Sig. Tiziano Leoni della bocciofi la Casa-
bella 3000 di Bergamo, il Sig. Giorgio Bianchi 
della bocciofi la di Presezzo, il Sig. Andrea Anelli 
della bocciofi la di Montello e il Sig. Maurizio Bre-

na della bocciofi la delle Ghiaie. La fase fi nale è 
stata combattuta tra il Sig. Anelli e il Sig. Leoni 
che ha avuto la meglio aggiudicandosi il trofeo 
del torneo. 
Si ringrazia la Famiglia Cordoni per l’organizza-
zione dell’evento, la bocciofi la A.D.T.P.S. di Ter-
no d’Isola, il vicesindaco e assessore allo sport 
Sig. Antonio Butti, la Sig.ra Varinelli Monica e 
tutti i giocatori per l’entusiasmo che hanno di-
mostrato partecipando alle gare in memoria e 
ricordo della nostra cara Deborah. 
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Pontisola

Prima Squadra

Juniores



lo Sp
ort

27

Giugno
2015

CLASSIFICA FINALE

I CANNONIERI
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a cura dell’Associazione Alpini di Terno d’Isola

Alpini di Terno d’Isola 
Rinnovo cariche consigliari

Programmazione Anno 2015
Schematizzato riportiamo gli impegni del grup-
po alpini di Terno d’Isola per l’ anno 2015.

Sito internet del Gruppo Alpini di Terno d’Isola.
Per seguire il gruppo con le iniziative sul ter-
ritorio, novità, manifestazioni e conoscere in 
dettaglio le iniziative proposte, potete visitare 
il ns. nuovo sito internet al seguente indirizzo:
http://alpiniterno.wix.com/alpiniterno
Grazie a tutti.

Il gruppo alpini di Terno d’Isola in occasione 
del rinnovo delle cariche consigliari nel mese 
di gennaio ha svolto le elezioni interne.

Viene riconfermata la carica di capogruppo a 
Ugo Regazzi, riconfermando la fi ducia di tre anni 
fa e vengono eletti i seguenti consiglieri e alpini 
con le rispettive cariche:

- Ugo Regazzi (capogruppo)

- Falchetti Claudio (vice capo gruppo)

- Locatelli Cristian (consigliere cassiere)

- Carminati Giuseppe (consigliere)

- Buratti Luca (consigliere segretario)

- Palazzi Davide (consigliere)

- Francesco Sorzi (consigliere)

- Picenni Cristian (consigliere)

- Palazzi Ivano (consigliere)

- Falchetti Battista (consigliere)

- Mazzoleni Augusto (consigliere)

- Palazzi Armando (consigliere alfi ere)

- Taramelli Alessandro (consigliere)

- Arrigoni Natale (alfi ere)

Le cariche dei consiglieri e no, sono state asse-
gnate al primo consiglio utile eseguito dopo le 
votazioni

Il Segretario, Luca Buratti

“Cari alpini e amici degli alpini, è con 
orgoglio che mi trovo a condurre per un 
successivo triennio il nostro gruppo alpini 
di Terno d’Isola. Le cose fatte e quelle in 
corso di realizzazione sono tante e come 
sempre mi appoggerò alla vostra dispo-
nibilità”. 

Ugo Regazzi

Data Manifestazione Impegno Località Attività

Sabato 10 Gennaio ore 18 Messa defunti Alpini Terno d'Isola Parrocchia Terno d'Isola

Sabato 10 Gennaio ore 19,30 Riunione Straordinaria Terno d'Isola Sede Alpini Terno

Sabato 10 Gennaio ore 20,30 Cena e Votazioni parte 1 Terno d'Isola Sede Alpini Terno

Domenica 11 Gennaio ore 9,30 Votazioni parte 2 Terno d'Isola Sede Alpini Terno

Domenica 1 Marzo 2015 Festa dei Veci Alpini Terno d'Isola Festa per i Veci del Gruppo in sede Alpini Terno

Lunedì 6 Aprile 2015 Pranzo di Pasquetta Terno d'Isola Pranzo in sede Alpini Terno

dal 14 al 18 Maggio 2015 Adunata Aquila Aquila Adunata Aquila

dal 6 al 16 Agosto 2015 Festa Alpina 2015 Terno d'Isola Festa Alpina in sede Terno

Domenica 18 Ottobre 2015 Festa della Castagna Terno d'Isola Festa della Castagna in sede Terno

Domenica 6 Dicembre 2015 Pranzo sociale Terno d'Isola Pranzo in sede Alpini Terno

Cena Capigruppo zona 4 Terno d'Isola Cena in sede Alpini Terno

Giovedì 31 Dicembre 2015 Cenone S. Silvestro Terno d'Isola Cena in sede Alpini Terno
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Tutto comincia
con un bicchiere...
a cura dell’ACAT

Da una sedia posta in una delle ultime fi le dal-
la sala si alza Cinzia (il nome è di fantasia) 
per raccontare la sua esperienza di fi glia 

nella cui famiglia il padre beve.
È una ragazza di nemmeno 15 anni, non è italiana, 
parla bene la nostra lingua ed è un po’ timida. Ha 
vicino a sé la servitrice insegnante del suo Club, la 
cui presenza le è di aiuto per superare l’impaccio 
iniziale. Frequenta il club da più di un anno perché 
il papà beve molto. All’inizio anche i suoi genitori 
hanno frequentato il club, ma per poche volte: il 
loro convincimento è che certe cose vanno tenute 
in famiglia, dietro le fi nestre chiuse. Cinzia comun-
que continua a frequentare il Club, parla con le 
altre famiglie che hanno superato il problema del 
bere, ma ci si accorge dalla sua voce che è un po’ 
avvilita, perché il padre continua a bere, anche se 
un po’ di meno, ed i disagi in famiglia permango-
no. Si sta chiedendo se il suo impegno verso di 
lui sia vano. Da una delle prime fi le si alza Carlo 
(anche questo nome è di fantasia), si avvicina a 
Cinzia e chiede di parlare per raccontare il suo 
percorso di ex alcolista (così si defi nisce lui stes-
so) verso la sobrietà. Ha circa 50 anni ed una fi glia 
che oggi ha qualche anno in più di Cinzia. Alcuni 
anni fa, quando beveva, sua fi glia ha incontrato 
un club della nostra provincia ed ha cominciato a 
frequentarlo da sola, senza di lui. Ha parlato con le 
altre famiglie e si è confrontata con loro. Ha capito 
il problema dell’alcool, le cause e gli effetti che ge-
nera nella famiglia. Carlo continuava nel suo com-
portamento di bevitore, mentre sua fi glia continua-
va a frequentare il club con assiduità. Così per 2 
anni, fi nché una sera anche Carlo si è affacciato 
al Club... Oggi è un ex bevitore e la sua sobrietà è 
iniziata più di 5 anni fa.
Il 18 Aprile scorso si è svolto a Terno d’Isola la FE-
STA delle FAMIGLIE organizzata dalle ACAT (As-
sociazione Club Alcologici Territoriale) dell’Isola 
bergamasca e di Curno che aveva come argo-
mento

ALCOOL: STORIE DI SUCCESSO 
DI PERSONE E FAMIGLIE

Il Club è una comunità di persone e famiglie, nato 
per creare un luogo dove incontrarsi e sostener-
si nell’intraprendere il percorso di cambiamento 
dello stile di vita che porta alla sobrietà. Adotta il 
metodo ecologico-sociale, perché non fa ricorso 
ad alcun trattamento medico né farmacologico, e 
usa particolari “medicine”: la solidarietà, l’amicizia 
l’amore. Il lavoro dei Club offre alle famiglie un’op-
portunità di riguadagnare la gioia di vivere, la riap-

propriazione del proprio 
futuro, perso nei problemi 
legato all’alcool, la possi-
bilità di tendere verso un 
livello superiore della pro-
pria esistenza. La Festa 
delle Famiglie è l’evento 
che riunisce tutte le fami-
glie dei Club di una de-
terminata zona ed è il mo-
mento in cui la loro attività 
è presentata alla comunità 
intera e sono festeggiati i 
traguardi di sobrietà delle 
persone e delle famiglie. 
La festa, aperta a tutti co-
loro che avessero voluto 
partecipare, è incentrata 
sulle testimonianza delle 
persone e delle famiglie 
dei club che raccontano il percorso che le ha por-
tate a smettere di bere; un percorso non sempre 
facile, anzi, a volte molto impegnativo, svolto con 
le altre famiglie, sempre disponibili e pronte ad 
esortare ed incoraggiare nei momento più diffi ci-
li. Tra le tantissime testimonianze offerte nel corso 
delle Feste, abbiamo scelto le due sopra riportate 
perché rappresentano in modo effi cace, oltre che 
coinvolgente, il ruolo della famiglia e del Club e lo 
spirito che li anima, durante il percorso verso la 
sobrietà di una persona che fa abuso di alcool, ed 
i risultati che possono essere raggiunti quando le 
famiglie si incontrano nel Club.
Nel corso della festa del 18 Aprile, sono interve-
nuti i Sindaci di Terno, avv. Corrado Centurelli, e di 
Suisio, dott. Giuseppe Casali, che hanno sottoline-
ato una volta ancora l’apprezzamento per l’azione 
dei club e delle famiglie, esortandoli a continua-
re nell’attività. In particolare, con il suo interven-
to l’avv. Centurelli, ha voluto cogliere il signifi cato 
della festa defi nendo “VINCENTI” le persone che 
hanno saputo liberasi dalla dipendenza, perché 
capaci di risalire dal profondo nel quale erano ca-
dute, anche con l’aiuto della famiglia e del Club, 
guardando oltre i luoghi comuni ed i pregiudizi dif-
fusi tra chi non conosce. Ha infi ne aggiunto che 
i Club costituiscono un esempio di comunità di 
persone che si aggregano perché accomunate da 
una stessa sofferenza intraprendendo un percorso 
condiviso che li porta ad uno stile di vita migliore.
Arrivederci a tutti alla prossima FESTA delle 
FAMIGLIE!
CAT Terno d'Isola - ref. Jolanda 349.1641703








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Carissimi Avisini della sezione di Terno 
d’Isola, sabato 14 febbraio si è tenu-
ta l’assemblea annuale ordinaria del-

la sezione, nella quale oltre ad adempimenti 
burocratici, come la presentazione e l’appro-
vazione delle relazioni associative e fi nanzia-
rie, sono state presentate le iniziative 2015 
della sezione.
Tra le diverse proposte, il progetto Rosso 
Sorriso che dopo il successo dello scorso 
anno, verrà anche quest’anno riproposto nel 
mese di maggio alle classi terze della scuola 
primaria.
Cercheremo inoltre di essere il più possibile 
presenti in paese con altre iniziative atte alla  
promozione della nostra associazione. Ver-
rà costituito prima dell’estate un gruppo di 
lavoro, al quale siete tutti invitati, per la pre-
parazione delle iniziative del cinquantesimo 
anniversario della sezione ternese che cadrà  
nel 2016.
Vi comunico alcuni dati statistici dell’anno 
2014: i donatori attivi al 31 dicembre sono 
105, suddivisi in 77 uomini e 28 donne. Vi 
sono anche 6 aspiranti donatori che aven-
do sostenuto le visite mediche diventeranno 
donatori nei prossimi mesi. La maggior parte 
dei donatori si concentra nell’età 30\54 anni, 
anche se abbiamo avuto un incremento di 
giovani, ben 21 nella fascia di età 18/29 anni.
Per quanto concerne i gruppi ematici 50 
sono i donatori gruppo Zero, 43 gruppo A, 9 
gruppo B e 3 con il gruppo AB.
La sorpresa più lieta e per questo va un rin-
graziamento a tutti, in quanto un dato in con-
trotendenza rispetto alla maggior parte delle 
Avis Provinciali, la si rileva nel numero di do-
nazioni: ben 198 donazioni (+18% rispetto lo 
scorso anno)  suddivise in 171 di sangue e 
27 di plasma.
Permettetemi di evidenziare, se ancora ce 
ne fosse bisogno, quanto sia prezioso l’atto 
del devolvere gratuitamente agli altri ciò che 
gratuitamente abbiamo ricevuto. Un gesto 
disinteressato di apertura e disponibilità ver-
so gli altri, degno di persone speciali quali 
noi siamo. Grazie!

Per info avisterno@hotmail.it

a cura di Castioni Danilo presidente AVIS di Terno d’Isola

AVIS Terno d’Isola
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a cura di Carlo Busseni
presidente Associazione Amici di Carvisi e Cabanetti

Festa d’estate 
30/5 - 2/6/2015

In frazione Carvisi e Cabanetti si è svolta su 
quattro giornate la prima edizione della Festa 
d’Estate 2015, una sorta di anticipazione della 

Festa degli Amici che tradizionalmente si tiene 
a luglio. 
Quest’anno oltre ad un accurato servizio cucina 
e all’animazione per i più piccoli, DOMENICA 
31 dalle 17.30 si è voluto organizzare un evento 
culturale dal titolo “IL PONTE DELLA MEMORIA 
– IMMAGINI E RACCONTI DELLA COMUNITA’ 
PER LA COMUNITA’ – IL 1900 DI CARVISI E 
CABANETTI” con la partecipazione del poeta e 
scrittore Alfredo Maestroni (nativo della frazio-
ne) e lo storico Sergio Limonta. Il primo ci ha 
donato la lettura interpretata di alcune delle sue 
poesie recentemente edite, e il secondo ha svol-
to un grande lavoro di ricognizione storico-so-
ciale specifi co.
Oltre a dare visibilità a foto d’epoca proietta-
te,  in una sorta di coinvolgimento interattivo, 
si sono ricordati i fatti a 100 anni dallo scoppio 
della grande guerra e a 70 dalla liberazione.  Si 
è cercato di raccogliere le notizie riguardo le 
persone di Carvisi e Cabanetti; personaggi, fra 
cui il soldato Giacomo Maestroni  (zio del poe-
ta) autore di un diario scritto di suo pugno all’in-
domani della sua partenza al fronte nel 1939 e 
terminato con la “lettera d’addio” che nel 1943 
scrisse poco prima di morire.
Emozionante viaggio virtuale nella storia fatta 
dalla gente, evocando scenari che oggi è dif-
fi cile immaginare. Anche due donne di Carvisi 
e Cabanetti hanno avuto una particolare con-
siderazione: Felice Maestroni e Onesta Bolis. I 
presenti hanno potuto raccontare aneddoti che 
ce le hanno rese vicine e questo era lo scopo 
dell’iniziativa.
Al termine è stato fatto un particolare ringrazia-
mento alle due giovani musiciste, anch’esse 
legate agli avvenimenti culturali della frazione, 

Margherita Pedruzzi e Benedetta Caccia che ci 
hanno allietato al violino e alla pianola; oltre ov-
viamente ai due soci onorari Sergio Limonta e 
Alfredo Maestroni, che per la loro unicità rendo-
no questa associazione all’altezza del non facile 
compito della promozione sociale attraverso la 
cultura. E in tema di aggregazione la massic-
cia partecipazione alle cene e alle tombole ha 
creato quel clima di festa che ci si era prefi ssi. 
Un plauso a coloro che si sono impegnati vo-
lontariamente in cucina e dintorni, e a coloro 
che ….han fatto le corse per acquistare tutto il 
materiale per le tombole! Non ultimo, uno spe-
ciale grazie a tutti coloro che hanno voluto per 
partecipare ! Ci ha reso felici vedervi numerosi 
e cordiali.
Si rinnova l’invito ad altri soci per rendersi dispo-
nibili come volontari visto che il lavoro è stato 
tanto e forse  i “semper chei” hanno  davvero 
fatto …e stra-fatto. Soprattutto in vista della Fe-
sta degli Amici che si terrà dal 24 al 26 luglio 
2015 e dal 31 luglio al 02 di agosto e alla quale 
invitiamo tutti, come sempre, da Amici.

L’Associazione
Amici di Carvisi

e Cabanetti
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a cura di Marinella Carione, madre single

Mese di marzo
al femminile

Donna e l’arte dell’incontro
“Quando una persona è considerata pre-
ziosa e degna di rispetto, le esigenze re-

ciproche si intrecciano e sono complementari a 
quelle dell’altro”
È il messaggio fi nale dell’incontro che si è tenuto 
a marzo presso il  Centro Anziani per ricordare 
la giornata internazionale della donna che si è 
festeggiata l’8 marzo presso il teatro Donizetti 
assistendo all’operetta “il paese del sorriso” di 
Laher. Ambedue le manifestazioni sono riuscite 
bene per l’attiva partecipazione delle donne e 
per la collaborazione di varie associazioni che 
ringraziamo di cuore.
Il 4 marzo abbiamo incontrato la dott.ssa Ivetta 
Lazzaroni formatrice dell’Area Consultori fami-
gliari della Diocesi, che ha dimostrato grande 
competenza partendo dal rapporto materno 
con il fi glio nei primi anni di vita. Emozionante 
il momento fi nale con la recita delle poesia di 
Rosa Nascente e il rinfresco preparato da mani 
generose di donne.
Riportiamo le più salienti rifl essioni dell’incontro: 
Perché ci attacchiamo ad una persona piutto-
sto che ad un’altra? Ogni nostro comportamento 
trae le sue origini dal vissuto infantile. Il nostro io 
più profondo a volte ci sfugge e non riusciamo 
ad afferrare le dinamiche che ci portano ad agi-
re in un determinato modo. È l’inconscio che ci 
suggerisce come risolvere i problemi e dipende 
molto dal bambino che riposa dentro di noi e dal 
tipo di educazione che abbiamo ricevuto. Quan-
do ci rendiamo conto di non essere all’altezza 
della situazione ci scoraggiamo e tendiamo a 
rifugiarci laddove nutriamo l’illusione di essere 
protetti e coccolati. È sempre più diffi cile essere 
adulti e costruire un legame duraturo con l’altro 
sesso, ma è quello a cui in fondo tutti noi anelia-
mo. La dottoressa ha cercato di trasmetterci gli 
strumenti per capire in quale tipo di relazione di 
coppia abbiamo impostato la nostra esistenza 
sia per migliorare le nostre relazioni,sia per aiu-

tarci a capire noi stessi. E lo ha fatto distinguen-
do tre tipi di attaccamento: Sicuro; Ansioso/am-
bivalente e Evitante. 

1. L’individuo che tesse un attaccamento “si-
curo” verso l’altro ha un buon livello di auto-
stima, non è ansioso e si sente normalmente 
a proprio agio. Non ha paura nel dare aiuto 
e nel riceverlo. Ha fi ducia nell’altro e sa per-
donare. 

2. L’individuo con un attaccamento “ansioso/
ambivalente” soffre, teme sempre l’abban-
dono, non si sente degno di essere amato 
e ha un basso livello di autostima. Ha anche 
paura di amare e la gelosia lo porta sempre 
a dover controllare l’altro.

3. L’individuo con un attaccamento “evitante” è 
competitivo e si sente a disagio nell’intimità, 
sia affettiva che sessuale. Non riesce a fi -
darsi dell’altro sviluppando un meccanismo 
difensivo per non sentirsi ferito. 

Nella famiglia funzionale la comunicazione è 
chiara: i membri possono dire quello che pensa-
no e mettersi a nudo senza paura di essere feriti. 
Per contro nella famiglia disfunzionale manca il 
riconoscimento dell’altro e dei suoi bisogni affet-
tivi e prevale l’assenza di dialogo. Il soggetto più 
fragile impara a non darsi valore e con il tempo 
la situazione a spirale che si viene a creare va 
degenerando. Sono sistemi infl essibili, rigidi e 
isolati dove prevale la dinamica del potere di chi 
porta a casa i soldi.. Quando uno dei due non ri-
esce più a gestire il confronto si sente frustrato e 
dalle parole passa ai fatti, dalla violenza verbale 
a quella fi sica. Il maltrattamento psicologico la-
scia i segni nell’anima: mira a distruggere l’auto-
stima altrui. Non permette all’altro di realizzarsi, 
sia nell’ambito lavorativo che in quello familiare: 
“Sei una buona a nulla”, sembra sempre dire il 
maltrattante. Tanto che alla fi ne l’altro ne è per-
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suaso! È diffi cile che una donna sicura riman-
ga accanto ad un uomo evitante. Appena se ne 
accorge si allontana. La donna sicura quando 
dice basta è per sempre. Dobbiamo considerar-
ci sempre delle persone degne di essere amate, 
avendo cura di noi stessi, senza pensare che 
sia una perdita di tempo. La spirale della violen-
za apre la porta al femminicidio. Evitiamo di far 
sentire sbagliate le persone maltrattate, imparia-
mo ad accoglierle. Perché chi salva una vita sal-
va il mondo intero, ricordando Schindler’s List.

a cura dell’Associazione La Corte di Teranis

“C’era una volta
un’associazione...”

C’era una volta un’associazione e c’è an-
cora! Mi piace iniziare così questo arti-
colo perché proprio ad aprile è ricorso 

il 5° anniversario della nostra associazione e con 
un pizzico di orgoglio posso dire che per tutti noi 
sono stati anni intensi di lavori e programmi. Ma 
partiamo dall’inizio. Cos’è un’associazione? “È 
l’unione organizzata di più persone che operano 
per un fi ne comune senza scopo di lucro”. Ma 
creare un’associazione è abbastanza semplice. 
Il diffi cile è riempirla di signifi cato, di contenuti, 
di nuove idee ed aspettative. Se tutti mettono 
qualcosa di se e sacrifi cano del proprio tempo 
allora si può già dire di essere a buon punto. Poi 
le cose vengono da se. Una cosa che ci appaga 
è vedere, oltre il nostro passato, il nostro futuro 
grazie alla partecipazione dei bambini - danza-
tori che ci seguono e si appassionano sempre 
di più alle nostre danze. Questa direi è la com-
ponente magica del gruppo. Quest'anno inoltre, 
come non mai, abbiamo raggiunto la consape-
volezza di essere un’associazione che si sta svi-
luppando sempre di più: questo grazie a nuovi 
acquisti e nuove collaborazioni.
Anche questo inizio di stagione (per noi di solito 
coincide con la primavera) è iniziato un po’ a ri-
lento ma ecco che, come spesso accade, sono 
giunte nuove richieste di partecipazione anche 
al di fuori della nostra provincia. Siamo orgo-
gliosi di portare il nome del nostro paese in giro 
per la Lombardia. Rappresentiamo Terno d’Iso-
la e Terno d’Isola ci sostiene: il comune infatti 
quest’anno ci ha offerto una piccola sala nella 
casa Bravi, e di questo ringraziamo ancora. Le 
associazioni rappresentano un valore aggiunto 
per il paese e la sua comunità. Per quanto ri-
guarda le nostre danze vi elenchiamo gli eventi 
già programmati. Abbiamo altri eventi in tratta-

tiva che verranno confermati successivamente 
alla pubblicazione dell’InformaTerno. Per even-
tuali aggiornamenti vi consigliamo sempre di vi-
sitare il nostro sito: www.lacortediteranis.it

21 Marzo: in rappresentanza della nostra asso-
ciazione siamo stati presenti alla 34a Assemblea 
Generale della UFI (Unione Folclorica Italiana, 
di cui siamo tesserati) che quest’anno si è svol-
ta proprio a Bergamo. È stato un momento di 
incontro con gruppi di tutta Italia (isole compre-
se), di confronto e scambio culturale. Gratifi can-
te per noi l’aver ricevuto un riconoscimento: tar-
ga ed attestato.

22 Marzo: ci siamo recati alla Fiera “Armi&Ba-
gagli” a Piacenza (mercato internazionale della 
rievocazione storica).

19 Aprile: spettacolo di danze a Filago con la col-
laborazione del gruppo “Re Gnocco” di Mapello.

25 Aprile: giornate di feste e danze a Bagna-
tica con la collaborazione del gruppo “Baghèt 
Banìatica Ensemble”.

28 Maggio: serata di danze a Bergamo in colla-
borazione con “Lo Spirito del Pianeta” di Chiu-
duno.

13 Giugno: serata di danze a Terno d’Isola in 
occasione del Palio di S. Donato.

16 Agosto: giornata di danze a Gromo in colla-
borazione con la “Pro Loco di Gromo”.

13 Settembre: rievocazione a Vaprio d’Adda in-
titolata “Vaprio saluta Leonardo da Vinci” (tappa 
prevista dell’EXPO per i turisti) in collaborazione 
con la “Pro Loco di Vaprio d’Adda”.

Auguriamo a tutti i lettori buone vacanze.
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a cura dell’Associazione Anziani e Pensionati

Programma
attività 2015

Aggregazione e tempo libero

Gestione centro ricreativo - organizzazione di 
momenti di aggregazione con serate di festa 
in diversi periodi dell’anno, 8 marzo festa della 
donna, 31 dicembre cena si S. Silvestro, e in oc-
casione di ricorrenze particolari.

- Domenica 17 Maggio: vieni a giocare con noi.

- Settimana di festa dal 25 Giugno al 5 luglio 

- Festa del nonno: 2 Ottobre

- Ottobre: preparazione Telethon

- 29 Novembre: mercatini cortile casa Bravi

- Staffetta Telethon

Organizzazione di soggiorni al mare e in monta-
gna – da febbraio/marzo e settembre –
Gite in diverse località –  Gita Mercatini di Natale

Convenzione Comunale 
• Custodia Casa Bravi

Prevenzione sanitaria
• Ogni primo Martedì del mese, a Terno, e il 

primo Giovedì a Carvisi, prova della pressio-
ne arteriosa

• Controllo del colesterolo e glicemia

• Esame Elettrocardiogramma, a maggio.

• Organizzazione per cure termali, ad aprile

• Controllo osteoporosi e udito, presso sala 
infermieristica

Solidarietà Sociale
• Partecipazione  a necessità particolari di fa-

miglie o anziani

• Raccolta per solidarietà

• Partecipazione con altre associazioni a rac-
colte particolari

• Visita di compleanno ultranovantenni e case 
di riposo

Associazione Anziani e Pensionati 

TERNO D’ISOLA

Associazione “Done de Teren”

Dalla sua nascita l’associazione “Dòne de 
Tèren” si impegna a promuovere eventi 
dedicati alla fi gura femminile e agli adole-

scenti. Tra i tanti progetti organizzati da gennaio 
ad oggi i fi ori all’occhiello sono stati il fl ashmob 
di febbraio contro la violenza alle donne promos-
so da One Billion Rising, il corso di lavoretti pa-
squali per tutte quelle mamme che hanno voluto 
riscoprire la bellezza della manualità, il corso 
di cura del viso pensato per le giovani ragazze 
interessate ad apprendere come truccarsi nel 
modo corretto rispettando la propria fi sionomia 
e il buongusto, “Note de Tèren” dove qualifi cati 
docenti di strumento spendono qualche ora del 
loro tempo a insegnare a bambini e adulti la dif-
fi cile arte della musica, in ultimo l’Aperidonna, 
incontro tenuto da Sara Modora, vicepresidente 
di Aiutodonna di Bergamo, volto a sensibilizzare 
i cittadini ad uno dei temi più attuali e drammati-
ci della società: la violenza domestica.

Per i prossimi mesi, l’associazione propone:

• “Quattro salti in compagnia” (15-22 maggio, 
4-11 settembre) nei parchi del nostro paese, 
un’occasione per svagarsi nel verde.

• “Con le mani in pasta” (giugno) corso di 
impasti dolci e salati per ragazzi dai tredici 
ai diciassette anni, organizzato in collabo-
razione con le donne del gruppo alpini di 
Terno d’Isola.

• “Note de Tèren” (ottobre-maggio).
• Fiaccolata contro il femminicidio (25 novem-

bre).
• “Crea i tuoi addobbi di Natale” (novembre).

Ringraziando tutti quelli che hanno contribuito 
alla realizzazione dei progetti fi n’ora attuati e a 
chi ci sosterrà in quelli futuri, ricordiamo a tutti 
che ci potete trovare ogni mercoledì presso la 
nostra nuova sede in via Bravi 16.
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Noi siamo ancora qua
a cura della Compagnia Padre Cesare Albisetti

Per il titolo di questo articolo abbiamo de-
ciso di parafrasare una canzone di Vasco 
Rossi perché mai come questa volta sen-

tiamo il bisogno di urlarlo a voce altissima: “NOI 
SIAMO ANCORA QUA’” e mai come quest’anno 
siamo pronti a offrirvi uno spettacolo divertentis-
simo e pieno di colpi di scena.
La stagione teatrale scorsa è stata davvero 
impegnativa, piena di date ma anche ricca di 
grandissime soddisfazioni e di attestati di stima 
che confermano il forte legame tra noi e il pub-
blico che ci segue da quasi un ventennio.
Con la commedia di quest’anno “La cumpagnia 
de la sciura Pia” liberamente tratta da un’opera 
di Italo Conti “Compagnia Amatoriale” riadatta-
ta e tradotta in bergamasco dalla compagnia 
stessa, abbiamo voluto dimostrare di saperci 
districare anche con testi più impegnativi sia da 
un punto di vista recitativo che scenico. Per noi 
teatro signifi ca e signifi cherà sempre e solo be-
nefi cenza. Ci teniamo a ricordare (e ne siamo 
veramente orgogliosi) che l’intero ricavato delle 
nostre repliche è devoluto alle associazioni che 
operano sul territorio e alle quali siamo ben lieti 
di dare il nostro sostegno.
Ci va di ricordare a questo proposito la bellissi-

ma serata che i ragazzi del centro Luna, asso-
ciazione cui la stagione scorsa abbiamo devo-
luto una parte del ricavato, ci hanno organizzato  
per ringraziarci dell’aiuto datogli. Emozioni e ri-
cordi che resteranno indelebili nei nostri cuori e 
nelle nostre menti.
Ed ora i ringraziamenti; innanzitutto La compa-
gnia vuole ringraziare e salutare le persone che, 
dopo 17 anni trascorsi insieme, hanno deciso di 
lasciare la compagnia. Aristide, Giacomo, Giu-
liana…pezzi importantissimi della nostra storia 
che resteranno per sempre legati alla compa-
gnia teatrale e al tempo stesso salutare i nuovi 
arrivi che, ne siamo certi, sapranno ripercorrere 
le gesta di chi li ha preceduti. Infi ne vogliamo 
salutare e ringraziare il pubblico che con il suo 
infi nito calore ci da le motivazioni e lo stimolo 
per continuare a fare la cosa che più ci piace 
con la speranza di farvi trascorrere due ore di 
puro e sano divertimento.

Vi aspettiamo numerosi il 5 giugno alle ore 20.30 
in Auditorium per la prima del nostro nuovo spet-
tacolo “La cumpagnia de la sciura Pia” perché 
nonostante tutto e tutti “NOI SIAMO ANCORA 
QUA’”.
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a cura di Sezione Lega Nord Terno d’Isola

Sul Piave come a Terno: 
non passa lo straniero

Da tempo il nostro Prefetto di Bergamo sta 
incontrando i Sindaci della Provincia, per 
invitarli a collaborare a fronte della gran-

de invasione che dall’Africa e paesi limitrofi  
raggiunge quotidianamente, ormai, le nostre 
coste. A breve toccherà anche al nostro Sin-
daco.
Ci sarebbe molto da dire in proposito, in primis 
ci si domanda perché i centri di accoglienza 
non vengono fatti in Africa, con costi decisa-
mente inferiori rispetto a quelli che, invece, si 
hanno nel nostro paese. Per altro aspetto viene 
da domandarsi, una volta accolti questi “profu-
ghi”, cosa gli facciamo fare se non vi è lavoro 
nemmeno per i nostri concittadini.
Siamo inoltre sicuri che siano davvero brave 
persone, che vengono da terre in guerra o vi 
sono tra loro infi ltrati e anche qualche bomba-
rolo. Anche noi abbiamo tanti problemi da risol-
vere, in primis quello della sicurezza pubblica, 
giacché i nulla facenti, in giro senza prospetti-
va di lavoro, trovano spesso occupazione nella 
malavita.
Non è un caso che vi siano molti extracomuni-
tari dediti allo spaccio di droga. E allora cosa 
andiamo a rispondere al Prefetto? Rispondere-
mo quello che la popolazione Ternese direbbe 
direttamente, ossia un cordiale ma deciso “No 
grazie”! Resta da domandarci il perché non 
vengono spediti in quei comuni con ammini-
strazioni di sinistra, che tanto parlano e poi nulla 
fanno nel merito. Se li prendano loro, troppo co-
modo fare “solidarietà” a casa  nostra. Ci diano 
l’esempio, ci facciano vedere come li accolgo-

no e se li accolgono! Noi pensiamo alla nostra 
popolazione, sistemato quella, vediamo cosa 
possiamo fare per gli altri. La solidarietà la si fa, 
ma solo se si può. Rimane un mistero come il 
nostro Governo possa addossare gravosi pesi 
ai comuni e dall’altro lato asportarne le risorse 
economiche. Sono momenti questi davvero dif-
fi cili, dove si deve amministrare con molta ocu-
latezza, lo sanno bene anche quei “geni” del-
la minoranza, che per l’attività comunale non 
versano nemmeno una goccia di sudore, salvo 
incoraggiare improbabili proteste popolari, ma 
solo per ottenere visibilità. La tecnica è vecchia 
e le precedenti elezioni hanno confermato che, 
gridare al lupo per  una sorta di "horror vacui", 
non porta a nulla e poi non ci scalfi scono. L’at-
teggiamento dei medesimi è evidente e non 
merita commenti, lo commentano già i cittadini 
e questo basta per noi e avanza.
Noi continueremo a lavorare con impegno e 
dignità, non solo per vincolo di mandato, ma 
perché crediamo in quello che facciamo e no-
nostante lo scempio economico che i comuni si 
portano appresso, andremo avanti senza arre-
trare, nell’interesse della nostra cittadinanza, e 
specialmente per quelli che continuano ad in-
coraggiarci, perché la gente capisce non si fa 
abbindolare da sterili commenti. Ritornando al 
tema principale, cosa dirà quindi il nostro Sin-
daco al Prefetto?
Nel centenario della Grande Guerra, si deve ri-
chiamare quanto è stato detto sul Piave, ossia 
“non passa lo straniero”, perché il sacrifi co dei 
nostri non sia vano.
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Il bilancio
di un anno

A maggio 2014 si è insediato, per il secon-
do mandato, il Sindaco Centurelli con la 
sua Giunta. Dopo un anno, ci pare giusto 

fare il bilancio delle attività della maggioranza 
durante questo primo periodo. Purtroppo per 
tutti noi cittadini, la parola che viene subito in 
mente è “desolazione”.
Dopo tanti bei discorsi, dopo tanti impegni 
presi, è evidente a chiunque che questa mag-
gioranza non è in grado di gestire un lavoro 
complesso come quello che si è posto. Sul 
piano delle opere, siamo allo zero assoluto: il 
parcheggio della stazione, tanto sbandierato 
durante la campagna elettorale, sembra una 
zona bombardata, l’area feste ricorda da vicino 
un pollaio di lusso, il manto stradale è abban-
donato a se stesso (e per fortuna non abbiamo 
avuto un inverno pesante).
Anche su altri punti di vista l’amministrazio-
ne spicca per la sua assenza: le associazioni 
sono abbandonate, le necessità della scuola 
disattese. Le commissioni non si sono mai ri-
unite, i consigli comunali si organizzano solo 
per adempiere agli obblighi di legge. Si diser-
tano addirittura le iniziative civili, come la com-
memorazione del 4 novembre o la fi accolata 
contro i femminicidi. Per mettere in sicurezza 
un edifi cio pericolante e pericoloso abbiamo 
dovuto alzare un polverone che ci rinfacciano 
a mesi di distanza, nonostante avessero il do-
vere di farlo. Il quadro che si viene a comporre 
è chiaro: tutto è fermo. Ogni volta che c’è la 
possibilità di non fare, non si fa.
Altrimenti, il minimo indispensabile. Solo quello 
che è necessario per legge. Il comune è come 
se fosse commissariato. Se si va a parlare con 
consiglieri, assessori o il sindaco stesso (se si 
riesce a trovarli), si sente sempre la solita solfa: 
non ci sono soldi, non ci sono soldi, non ci sono 
soldi. Non so a voi, ma a noi non capita mai che 
i soldi bussino alla porta gridando “spendimi, 
spendimi”.
I soldi ci sono se li si va a cercare, e si è ca-
paci di guadagnarseli. Come è possibile che 
124 comuni bergamaschi abbiano ottenuto fi -
nanziamenti dalla Banca Europea per il verde 

pubblico (progetto Faber), ma Terno no? Per 
non parlare dei bandi per l’edilizia scolastica 
e/o sportiva che si sono lasciati scappare ne-
gli anni scorsi. O della possibilità offerte dalle 
Unioni di Comuni per superare il vincolo del 
patto di stabilità. Non sono i soldi che manca-
no, sono le capacità e le idee. Questa maggio-
ranza è impreparata ed inadeguata al diffi cile 
compito che le è stato affi dato dal mandato 
popolare. Ed è talmente inadeguata che resta 
impreparata anche dopo un anno (che sono 
addirittura sei in alcuni casi) di “rodaggio”.
Chiunque abbia partecipato ai Consigli Comu-
nali ne ha avuto la prova lampante: anche dopo 
un anno (o sei), la Giunta è impreparata. Non 
sa, non dice. Se va bene presenta il suo compi-
tino, imparato a memoria, o addirittura letto da 
vere e proprie veline.
Mancano solo gli stacchetti. Alle domande e 
alle interrogazioni fornisce risposte approssi-
mative, balbettate, in un italiano stentato – e la 
maggior parte non ha la scusante di non esser 
nata in Italia. Suggerisco a tutti i cittadini di non 
prendere la mia parola per buona; verifi cate voi 
stessi: partecipate ai consigli e rendetevene 
conto in prima persona. Siete tutti invitati.
Lo spettacolo è assicurato, ed è gratuito. O 
meglio, è già pagato dalle nostre tasse. C’è un 
motivo per cui la nostra richiesta di rendere di-
sponibili online (a nostre spese) i Consigli Co-
munali è stata rifi utata. Evidentemente, temono 
la loro stessi di fare brutte fi gure. Il sindaco, 
ormai all’ultimo mandato, ha iniziato a giocare 
un’altra partita, su una scacchiera più ampia, 
e cerca visibilità: ora è Sindaco e Consigliere 
Provinciale, e domani chissà...
Ambizioni legittime, ma non a scapito dei cit-
tadini Ternesi, che gli pagano uno stipendio 
(aumentato) che dice di meritarsi tutto. Lo di-
mostri, scuotendo questa maggioranza, se ne 
è capace. Fatti i conti, dopo il recente aumen-
to questa maggioranza in cinque anni costa ai 
Ternesi circa 400.000€; noi diciamo che il buon 
lavoro va giustamente retribuito. Che sia il letto-
re a giudicare se questi soldi sono meritati da 
questa maggioranza.
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Nessuna nuova,
buona nuova...

A Terno l’interpretazione di questa frase 
non sortisce l’effetto positivo indicato. 
La decisione di togliere un’altra uscita 

dell’Informaterno, si ripercuote sia in termini di 
disinformazione ai cittadini, sia sul piano della 
condivisione di obiettivi e progetti con le real-
tà che operano nel paese. Due pubblicazio-
ni all’anno, rispetto alle quattro previste, sono 
davvero poche e questa scelta, che potrebbe 
sembrare virtuosa sul piano economico, toglie 
informazioni ai cittadini e riduce notevolmente 
la visibilità alle Associazioni locali e alla Parroc-
chia.
Ci sarebbe piaciuto vedere che l’Amministrazio-
ne destinasse le economie derivanti dalla pro-
pria “autotassazione”, tanto pubblicizzata, alla 
comunità. Ma anche in questa circostanza, alle 
parole non sono susseguiti i fatti e abbiamo do-
vuto assistere all’ennesimo fallimento politico.
È ormai trascorso un anno dall’insediamento 
della lista Centurelli, ed è già tempo di bilanci 
per valutare ciò che è stato fatto e ciò che in-
vece è rimasto solo una vana promessa. Il ri-
scontro non è certo rassicurante: dall’aumento 
delle tasse, ai tagli alle Associazioni, dalle stra-
de dissestate ad un’incapacità di dialogo con i 
cittadini, ed il Sindaco, che in ogni occasione 
pubblica, non fa altro che lamentarsi delle diffi -
coltà economiche che incontra, mentre, poi, si 
permette il lusso di raddoppiarsi lo stipendio e 
vanta regali fatti dal Comune agli anziani, con 
i soldi dei contribuenti, fi nalizzati ad un’iniziati-
va dal sapore propagandistico; forse sarebbe 
stato più opportuno destinarli alle Associazioni, 
che con progetti e attività varie avrebbero con-
tribuito a rendere più viva la nostra comunità.
Anche per il nostro gruppo Vivere Terno è tem-
po di bilanci. In questo primo anno ci siamo 
occupati principalmente di verifi care l’operato 
dell’Amministrazione: questa attività di controllo 
costante rappresenta il compito a cui ogni mi-
noranza deve adempiere per onorare la fi ducia 
riposta dai concittadini elettori, noi l’abbiamo 
fatto partecipando a tutti i consigli comunali, 
tenendoci informati sulle decisioni prese dalla 
Giunta e presentando opportune interrogazio-
ni, quando alcune scelte e provvedimenti presi 
dall’Amministrazione ci sembravano “criticabili” 
o comunque non condivisibili.
Ci preme sottolineare che Sindaco e Assessori 
avrebbero potuto rispondere in Consiglio alle 

interrogazioni presentate ma ciò non si è mai 
verifi cato se non in rare occasioni ed ancora 
una volta, i dipendenti comunali si sono ritrova-
ti a dover sopperire a mancanze ed incapacità 
degli amministratori.
Abbiamo presentato varie interrogazioni, in 
primis per chiedere spiegazioni dettagliate sul 
famoso conto corrente che avrebbe dovuto es-
sere aperto per depositare la cifra corrispon-
dente all’aumento di stipendio (circa 20.000 
euro l’anno) da destinare all’acquisto di mezzi 
utili al comune o da destinare alle associazioni; 
altre sulla sicurezza: abbiamo chiesto se tutte 
le telecamere installate siano funzionanti e col-
legate alla centrale, in grado di svolgere la loro 
funzione.
Ebbene, ad oggi risulta che non tutte le tele-
camere sono in funzione e non tutte collegate 
alla centrale e questo spiega anche molte cose 
in merito ai fatti di cronaca accaduti in questi 
mesi e alle successive richieste di controllo dei 
fi lmati. Altri approfondimenti sono stati chiesti in 
merito all’occupazione di parcheggi occupati 
da giostrai per oltre un mese che hanno paga-
to solo 63 euro, cifra del tutto sproporzionata 
rispetto a quanto versano gli ambulanti che oc-
cupano un trentesimo di quello spazio e sbor-
sano diverse centinaia di euro. A questo propo-
sito attendiamo ancora un’ esaustiva risposta!
Le interrogazioni presentate dal nostro gruppo 
sono state tante ma il nostro operato non si è 
limitato solamente alla verifi ca, abbiamo avuto 
anche un ruolo propositivo ogni qualvolta sia 
stata presentata una proposta all’attenzione di 
tutto il Consiglio comunale. A questo proposito 
ci auguriamo che anche Terno d’Isola alla pari 
di altri comuni limitrofi , attivi le “Ronde” serali; 
vedere i nostri cittadini dell’Avap a disposizione 
di Amministrazioni più attente al problema della 
sicurezza è davvero disarmante. Noi abbiamo 
presentato la nostra mozione, ora attendiamo 
solo riscontri positivi: la sicurezza prima di tutto!
Siamo sicuri che il nostro lavoro di verifi ca, mes-
so a disposizione dei cittadini tramite la nostra 
pagina Facebook, possa costituire un valido 
strumento di comunicazione e possa colmare 
le lacune informative, determinate dalle scel-
te dell’Amministrazione, con la riduzione delle 
uscite del notiziario comunale. Crediamo ferma-
mente, infatti, che Terno e i ternesi meritino più 
ascolto!
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Il valore della 
diversità

Il 23 gennaio 2015 si è svolto il convegno “Un 
viaggio insieme a chi è immigrato, è un pro-
getto possibile per l’Isola Bergamasca?” 

organizzato dal PD Isola Bergamasca. L’inizia-
tiva è nata per promuovere una rifl essione e un 
approfondimento sul tema dell’immigrazione 
parlando in modo aperto dei problemi e delle 
opportunità che essa genera, superando le vi-
sioni “ideologiche”. Al convegno, oltre a nume-
rosi cittadini, hanno portato il loro contributo, 
Antonio Panzeri, europarlamentare, Giuseppe 
Guerini deputato, Cecile Kyenge europarla-
mentare, Raoul Daoli, ex sindaco di Novellara. 
Nella volontà di aprire spazi di confronto ab-
biamo chiesto a due concittadini di origini non 
italiane di esprimere il loro punto di vista sull’es-
sere immigrati nel nostro territorio. 
Siamo due cittadini italiani immigrati, una da 
quindici anni dal Senegal e l’altro da venticin-
que anni dal Marocco.
Come persone sappiamo organizzarci e vive-
re insieme dandoci delle regole e costruendo 
una comunità in cui i cittadini dovrebbero impe-
gnarsi affi nché quest’ultima possa evolversi e 
crescere garantendo a tutti una vita più agiata 
e sicura.
È importante però che ogni persona si prenda 
le proprie responsabilità, così come ogni citta-
dino è indispensabile per la riuscita di un buon 
governo e una buona organizzazione.
Dunque chi vive nella stessa società dovrebbe 
innanzitutto saper condividere spazi e convive-
re con il prossimo, impegnandosi a rispettarlo 
e ad accettarlo, per trovare modi di mediare le 
varie esigenze e di superare confl itti con la tol-
leranza.
Noi siamo extracomunitari, ma allo stesso 
tempo ci sentiamo cittadini italiani. Un buon 
cittadino è tale se rispetta le regole dettate 
dal luogo in cui vive a prescindere dalla pro-
venienza, dal colore della pelle, della religio-
ne e altre diversità.
La tendenza è quella di considerare la diversità 
come un problema, quando in realtà è anche 
una possibilità di arricchimento. La persona 
che accoglie non deve avere paura del diverso 
perché siamo convinti che l’altro ci dà la possi-
bilità di crescere e di costruirci dentro.
Parlando di religione, sappiamo di toccare un 

punto delicato all’ordine del giorno, vogliamo 
dire che la religione musulmana è una reli-
gione di pace, di tolleranza. In tutte le religioni 
esistono persone irrispettose e deviate che non 
fanno della pace il punto di riferimento comu-
ne. Un musulmano che uccide è come un cri-
stiano che ammazza, violano le regole sociali 
trasformandosi in animali.
Noi crediamo che l’integrazione non sia un pro-
cesso semplice, ma è regolata da fattori che 
dipendono dal cittadino: l’essere aperto, re-
sponsabile e attivo.
Molte persone credono che per essere buon 
cittadino sia suffi ciente conoscere le leggi e le 
questioni politiche della comunità. Per essere 
cittadini RESPONSABILI dovremmo adoperar-
ci a fare del nostro meglio chiedendoci: “Come 
possiamo dare una mano nella nostra comuni-
tà?”.
Dobbiamo innanzitutto essere delle brave per-
sone, seguire valori e principi quali l’umiltà, la 
solidarietà, la giustizia, l’onestà, la coerenza, il 
rispetto.
Ma non solo, dobbiamo guardare oltre ed 
APRIRE la nostra mente e il nostro cuore fa-
cendoci carico dei problemi che affl iggono la 
nostra comunità.
La responsabilità di ciò che accade intorno a 
noi è nostra e di tutti gli altri cittadini. Crediamo 
che nella nostra società se non vogliamo esse-
re usati come “burattini”, dobbiamo conoscere, 
i nostri diritti e i nostri doveri e riconoscere la 
libertà degli altri.
Ecco, LIBERTÀ è lo scopo vitale e primario di 
ogni essere umano: libertà di espressione, di 
culto, di scegliere la propria vita. Un cittadino 
libero e responsabile dovrebbe essere PARTE-
CIPE, proporre iniziative, conoscere la storia 
del suo paese (o il paese in cui vive), essere 
felice di vedere crescere la sua comunità, col-
laborando secondo le sue possibilità.
Concludiamo dicendo che tutti questi valori 
aiutano a superare le problematiche legate ai 
pregiudizi e alla paura della persona diversa. E 
non per ultimo imparare a conoscere e consi-
derare il mondo multi-etnico e lo straniero sen-
za farsi infl uenzare dai mezzi di comunicazione 
e di massa che spesso amplifi cano i problemi 
invece che proporre soluzioni effi caci.

Circolo di
Terno d’Isola  - Chignolo d‘Isola
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a cura di Il Direttivo

Isola bergamasca
Valle San Martino

I socialisti ci sono

L’Isola Bergamasca - Valle San Martino con-
tinua ad essere un territorio di riferimento 
organizzativo per il Partito Socialista Italia-

no anche se  negli ultimi anni non ha brillato per 
buona politica e buona amministrazione come 
dimostra il crescente smantellamento delle orga-
nizzazioni territoriali a cominciare dalla Comuni-
tà Isola Bergamasca. Un territorio che riteniamo 
debba essere maggiormente considerato nelle 
sue caratteristiche di omogeneità anche nella ri-
organizzazione della provincia che il presidente 
Rossi sta sviluppando. 

Nuovo gruppo dirigente.
A livello locale Livio Donadoni continua ad es-
sere responsabile della sezione di cui vicepre-
sidente è Anna Pedraza e tesoriere Bruno Ros-
si. Per il prossimo triennio Giulio Mazzoleni sarà 
presidente della Associazione socialisti ternesi 
(AST), l’associazione senza scopo di lucro, ope-
rante dal 1993 e proprietaria delle sede di P.za 7 
Martiri 23, che ha quale fi nalità promuovere ed 
incrementare l’idea politica socialista mediante 
lo svolgimento di attività politica in senso stretto 
nonché mediante la promozione e lo svolgimento 
di attività culturali, artistiche e sportive. Per l’Isola 
e la Val San Martino: Carlo Bonetalli, di Bremba-
te, è responsabile organizzativo e Arvit Moretti, 
di Terno d’Isola, responsabile politico. La sede è 
confermata a Terno d’Isola. Tra gli impegni terri-
toriali il sostegno ai gruppi consigliari partecipati 
da socialiste/i e l’affermazione di nuove presen-
ze in vista delle prossime elezioni amministrati-
ve, iniziative su tematiche di pubblico interesse 
(viabilità Isola Bergamasca e Val San Martino, 
trasporto pubblico locale, Comunità Isola Ber-
gamasca e società partecipate dai Comuni) e di 
carattere socio-culturale.

Campagna tesseramento e adesione locale
Con l’occasione Santo Consonni, segretario re-
gionale, ha attivato la “adesione locale”. È una 
novità lombarda per simpatizzanti che consente 
a chi aderisce di condividere le iniziative sociali-
ste e partecipare alle attività locali anche senza 
iscriversi al PSI nazionale e si basa sull’ipotesi 
che nella situazione attuale ci sia maggiore at-
trattiva verso un partito locale, con dirigenti e 
iscritti che si conoscono e che si occupano di 
problemi vicini all’esperienza quotidiana , rispet-

to a quello nazionale, recepito come più distante. 
Responsabile dell’iniziativa Maria Grazia Gaspa-
rini, di Ponte San Pietro. La campagna di ade-
sione 2015 è quindi partita con questa doppia 
possibilità: secondo consuetudine ci si iscrive 
al partito nazionale con 20 euro se pensionati, 
studenti o disoccupati e 30 euro quota massima; 
oppure secondo questa formula da “simpatiz-
zante” con 10 o 5 euro.

Inceneritore di Calusco d’Adda
Particolare sarà l’attenzione per l’ambiente che è 
continuamente minacciato da insediamenti inqui-
nanti. Questo è il periodo del potenziamento de-
gli inceneritori e il Consiglio Comunale di Terno 
d’Isola non si è ancora pronunciato. Noi chiedia-
mo che si dica NO a tutto ciò che peggiora una 
situazione ambientale già precaria. 

Sull’amministrazione comunale di Terno d’Isola
È vero che non c’è limite al peggio ma una situa-
zione di degrado come quella che sta vivendo 
Terno era diffi cilmente prevedibile. Tasse al mas-
simo e amministratori al minimo dell’impegno. 
Sulle cose da fare è ormai inutile spendere paro-
le, sono incapaci di dare seguito anche a ciò che 
hanno proposto loro. Ciò che si può chiedere, e 
per fortuna comincia a rendersene conto anche 
qualche votante storico della Lega, è almeno la 
rinuncia al compenso. Se il merito e i risultati de-
vono contare, il compenso non può che tendere 
a zero. E si potrebbe recuperare parecchio con-
siderato che il compenso di sindaco e assessori 
dopo l’ultimo aumento vale 6.500 € al mese, cor-
rispondente a circa 400.000 € (quattrocentomila 
euro!) per l’intero mandato.

TUTTE LE DOMENICHE È APERTA LA SEDE 
DALLE 10,30 ALLE 12,00 
Chi è interessato a conoscere le nostre proposte, 
a portarne avanti delle proprie, per Terno d’Iso-
la o a livello territoriale, chi è interessato ad una 
esperienza politico – amministrativa è BENVE-
NUTA/O! 

www.psbergamo.it
www.psilombardia.it
www.partitosocialista.it  
facebook: Partito Socialista Italiano - PSI Lombar-
dia e PSI Isola Bergamasca

Lombardia
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a cura di Carmen Fumagalli Guariglia

Expo

IL PANE

Di come sia necessario il pane ci si accor-
ge quando si rimane senza e, sebbene 
sia una cosa antipatica, si corre da qual-

cuno per farselo prestare. Il pane, quando è bel 
cotto, rimane il padrone della tavola, perché lo si 
può gustare con tutte le pietanze. Dall’Italia del 
Medioevo in su, fi no all’Ottocento, al Novecento 
e ai nostri anni Cinquanta, la qualità del pane è 
sempre stata una questione di vanto regionale. 
Nelle grandi città come Roma e Milano i nego-
zi di fornai non si contano e tutti si vantano di 
dare alla gente il loro pane: pugliese, emiliano, 
ferrarese, ecc… Negli ultimi vent’anni però c’è 
stato anche un momento di crisi, subito rimedia-
ta quando i fornai hanno capito che il perché 
stava nella scarsa qualità della farina che ado-
peravano. Il pane più buono, dunque, è sempre 
quello fresco; quando però avanza, si può farlo 
scaldare sulla graticola o nel forno, perché se 
non lo sapete il panino imbottito con il salame, la 
mortadella o con quello che più vi piace è stato 
inventato dalla gente di campagna, proprio per 
consumare il pane raffermo, scaldato sulla bra-
ce del camino. Pensate che in Inghilterra le ron-
delle di pane unte di burro e arrostite a fi amma 
bassa vengono servite col tè in sostituzione dei 
biscotti. L’usanza del sandwich, invece, è nata 
con Iohn Montagn, duca di Sandwich, che è vis-
suto nel Settecento quando un giorno, rimasto 
per ventiquattro ore in una sala a giocare a car-
te senza mai muoversi dalla tavola, per mangia-
re si era fatto portare qualche fettina di manzo 
freddo tra due fette di pane. Quella maniera ha 
girato tutto il mondo e da lì è nata l’abitudine del 
“Sandwich” (panino imbottito). Pensateci bene  
dunque, prima di sprecare il pane raffermo per-
ché ci sono ancora mille maniere per gustarlo. Il 
modo più noto era già di moda nelle campagne 
della Lombardia, tanto che a ricordarlo c’è perfi -
no un proverbio che dice: “Pàne e vino, fa un bel 
faccino”. Come si sa l’alcol fa male ai bambini, 
però il pane raffermo intinto nel vino in qualche 
cascina si mangia ancora, perché i nostri vec-
chi dicevano che rinforzava lo stomaco. Come 

del resto si mangiano i “crostoni di fegato alla 
toscana” fatti con il pane fresco oppure arrosti-
to. Domenico Romoli, cuoco della fi ne del XVI 
secolo, è diventato famoso col soprannome di 
“Panónto” e il suo libro di ricette è stato ristam-
pato più volte; la sua specialità era proprio il 
“pan ónto” che signifi ca “pane unto”: un piatto 
semplicissimo ma molto gustoso. Che si fa con 
il pane raffermo, pancetta e cotiche di maiale e 
che diventava piccante se si aggiungeva l’aceto 
e le spezie che a quei tempi erano molto in uso. 
La sua seconda ricetta speciale era il pane do-
rato, cioè arrostito nella padella con dello strut-
to e accompagnato con dei rognoni di vitello. 
Un’altra ricetta ancora sarebbe stata quella del 
“pan ónto” con il formaggio fresco, come dire 
più o meno “mozzarella” in carrozza alla napole-
tana o alla romana. 

Proverbi sul pane
- Ol poarì quando l’gh’à ol pà l’gh’à mia ol vì
 Il poverino quando ha il pane, non ha il vino

- Chi desüna e d’óter no l’gh’à, l’vansa ol pà e 
a cà del diàol a l’và 

 Chi digiuna e altro ben non fa, avanza il pane 
e a casa del diavolo va. 

- Chi gh’à i décc no i gh’à ol pà, chi gh’à ol pà 
no l’gh’à i décc

 Chi ha i denti non ha il pane, chi ha il pane 
non ha i denti. 

- Col pà töcc i dulùr i e dóls 
 Col pane tutti i guai sono dolci. 

- Ol pà l’è ol piö bù mangià
 Il pane è il miglior nutrimento. 

- La speransa l’è ol pà di poarècc
 La speranza è il pane dei poveri. 

- Pà de gra saltèm in mà
 Pane di grano, saltami in mano 

Impararà a pensaga al mangià come a öna richèssa,
l’völ dì salvà coi nòste rissòrse ’l pianét do’ che m’iscàmpa.

Imparare a pensare al cibo come a una ricchezza,
signifi ca salvare con le nostre risorse il pianeta su cui viviamo.
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a cura di Zuzana Kreslik

La torta estiva di 
pesche ed albicocche 

Ingredienti
• Farina: 300 gr
• Zucchero: 150 gr 
• Uova: 3
• Olio di semi: 1 vasetto
• Yogurt: 1 vasetto
• Latte: 100 ml 
• Albicocche: 4
• Pesche: 2 
• Lievito: 1 bustina

Una torta estiva soffi ce e delicata è la torta 
di pesche e albicocche. Leggera e sfi zio-
sa si prepara con ottima frutta di stagione 

e si serve con una spruzzata di panna. Un im-
pasto soffi ce che si prepara con yogurt e olio di 
semi e all’interno del quale si inserisce la frutta a 
pezzi. Delicata per un pranzo con ospiti oppure 
per una merenda estiva in compagnia.

Ricetta e preparazione
Prendete una ciotola e mettete zucchero e uova 
e mescolate bene, aggiungete il latte e la farina 
e poi unite lo yogurt e aggiungete l’olio e il lievi-
to. Mescolate bene e poi aggiungete le pesche 
e le albicocche a fettine sottili. Prendete una te-
glia, imburratela e infarinatela bene. 
Versate dentro il composto, livellate la superfi cie 
e cuocete in forno caldo a 180°C per 30 minuti. 
Affettare e servire tiepida.

E anch'io, proprio per ricordare la preziosità del pane, vi regalo questa poesia che ho scritto in suo onore.

Quando eravamo bambini/ per calmare la fame/
dentro la credenza / avevamo solo il pane

Era l’unica cosa/ per ricchi e poveretti/
era tutto più bello/ quando eravamo ragazzi

Nella madia la farina/ non mancava mai/
il vino giù in cantina / era il tesoro dei guai

La nonna giù in cucina/ lo impastava con le mani/
e le michette d’oro/profumavano la casa

Carote e maggiolini/ busselle o le stelline/
bricchetti e bastoncini/ fi loni e lumachine/
ricamavano la tavola/ quando suonava mezzogiorno/ 
e le genti tornavano dalla campagna

I fi chi,dell’uva secca/ una mela, qualche noce/
era la nostra pietanza/ col segno della croce

Ora tutto è cambiato/ la nuova generazione/
è diventata elettrica/ si è motorizzata

Le macchine adesso impastano/ il pane si vende
a chili/ c’è n’è in tutti i  modi/che sporge dalle vetrine

All’olio, bianco, soffi ato/ alle cipolle e all’oliva
ci sono perfi no dei grissini/ fatti col sapore che pizzica

Ma lo stomaco della gente/ non è mai contento/
rifi uta il buono e il meno buono/e rimane con la fame

L’esempio dei nostri vecchi/ quello è il più grande valore

Avevano proprio poco/ ma ringraziavano il Signore.

VIVA OL PÀ
Quando che ‘n séra s-cècc / per cassà vià la fam /
de dét in de credènsa / a m’gh’éra adóma ‘l pà. 

A l’éra l’ünech mèso / per sciòre e poarècc /
a l’éra töt piö bèl / quando che m’ séra s-cècc. 

‘N de l’arca la farina / no la mancàa mai /
ol fi aschetì ‘n cantina / l’éra ‘l tesòr di guai

La nóna zó ‘n cüsina / a l’la ‘mpastàa coi mà /
e i michetine dóre / i pröfömàa la cà,

Carotole e balóres / bössèle opör steline /
brichècc e bastunsì / fi lù e lömaghine /
i ricamàa la tàola / quando ‘l sunàa mesdé /
e i zécc de la campagna / töcc i turnàa ‘n dré.

I fi ch, de l’öa sèca / ü póm, öna quach nus /
a l’éra la pitànsa / insèma a l’sègn de crùs.

Adèss l’è töt cambiàt / la tradissiù nostrana /
a l’è deèntada eletrica / la s’è motorisada.

Gh’è i machine ch’i impasta / ol pà se l’ vènt a chili / 
gh’è n’è ‘n töte i manére / che spórs de dré ai vedrine. 

A l’öle, biànch, sofi àto, / ai sìgole, a l’ülìa, /
gh’è ‘nfi na di grissì / facc sö col fà che pìa.

Ma stómech de la zét / l’è pròpe mai contét /
l’iscàrta ‘l bù e ‘l gram / e l’rèsta co la fam.

L’esèmpe di nòs-cc vècc / chèl l’è ‘l piö gran valùr.

I gh’éra pròpe póch / ma i ringrassiàa ‘l Signùr...

Traduzione: Viva il pane
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Orari Apertura Uffi ci Comunali

Lunedì, Mercoledì 09.00 - 12.30
Martedì   09.00 - 12.00 / 15.30 - 18.00
Giovedì, Venerdì  09.00 - 12.00
Sabato   09.00 - 11.45 

anagrafe@comune.ternodisola.bg.it

SERVIZI DEMOGRAFICI

Lunedì, Mercoledì 09.00 - 12.30
Martedì   09.00 - 12.00 / 15.30 - 18.00
Giovedì, Venerdì  09.00 - 12.00
Sabato   09.00 - 11.45 

tributi@comune.ternodisola.bg.it
fi nanze@comune.ternodisola.bg.it

GESTIONE DELLE RISORSE FINANZIARIE

Lunedì, Mercoledì Chiuso
Martedì   09.00 - 12.00 / 15.30 - 17.00
Martedì pomeriggio solo su appuntamento
Giovedì   09.00 - 12.00
Venerdì mattina  solo su appuntamento
Sabato   09.00 - 11.45 

servizisociali@comune.ternodisola.bg.it

SERVIZI SOCIALI

Lunedì, Mercoledì 09.00 - 12.30
Martedì   09.00 - 12.00 / 15.30 - 18.00
Giovedì, Venerdì  09.00 - 12.00
Sabato   09.00 - 11.45 

protocollo@comune.ternodisola.bg.it

UFFICIO SERVIZI AUSILIARI (U.R.P. E PROTOCOLLO

Lunedì   11.00 - 12.30
Martedì   11.00 - 12.00 / 15.30 - 18.00
Mercoledì  09.00 - 12.30
Giovedì    11.00 - 12.00
Venerdì   09.00 - 12.00
Sabato   10.00 - 11.45 

tecnico@comune.ternodisola.bg.it

UFFICIO TECNICO

Lunedì, Mercoledì 09.00 - 12.30
Martedì   09.00 - 12.00 / 15.30 - 18.00
Giovedì, Venerdì  09.00 - 12.00
Sabato   09.00 - 11.45 

segreteria@comune.ternodisola.bg.it

SEGRETERIA PUBBLICA ISTRUZIONE E SPORT

Comune - Tel. 035 4940001 - Fax 035 904498
Posta Elettronica Certifi cata: pec@pec.comune.ternodisola.bg.it
Altre informazioni sul sito: www.comune.ternodisola.bg.it 

BIBLIOTECA COMUNALE 
Lunedì   09.00 - 12.30
da Martedì a Venerdì 09.00 - 12.30 / 15.00 - 18.00
Sabato   09.00 - 12.00 / 15.00 - 17.00

biblioteca@comune.ternodisola.bg.it
Tel. e Fax 035 4940561

POLIZIA LOCALE
Martedì   11.00 - 12.00
Giovedì   15.30 - 16.30
Sabato   11.00 - 12.00

polizialocale@comune.ternodisola.bg.it
Tel. 035 4944035 - Fax 035 4944491 - Emergenze: 334 6996261



TuTTi gli avvenimenTi 
sono gRaTuiTi

www.comune.ternodisola.bg.it

Comune di
Terno d’Isola
Assessorato alla Cultura
e Biblioteca

FestFestFest
Summer
Terno

Mercoledi 

1 luglio
Mercoledi 

8 luglio
Mercoledi 

15 luglio

Sabato

25  luglio

serata di taNGO
ore 21.00 

c/o Cortile di Casa Bravi

serata pOp
ore 21.00

c/o la Piazza 7 Martiri

serata MUsiCa LiVe
ore 21.00

c/o parcheggio via Vignali 
il Bepi dUO

Musica, spettacoli per le vie del paese    

In caso di maltempo
si svolgerà regolarmente
all’interno della
Sala Ghisleni

In caso di maltempo la 
serata si svolgerà presso
il teatro dell’Oratorio.

si svolgerà regolarmente
all’interno della
Sala Ghi

serata si svolgerà presso
il teatro dell’Oratorio.

Con il patrocinio di:Si ringraziano per la disponibilità tutte le associazioni di volontariato di Terno d’Isola e la Parrocchia:
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ione Anziani e Pensionati

Servizio ristoro a cura 
dell’Associazione Anziani e 
Pensionati

Con il 
GrUppO
taNGO
BerGaMO

Tel. Biblioteca 035 4940561
Tel. Comune 035 4940001

Servizio ristoro a cura
dell’Associazione Artigiani
e Commercianti di Terno

Con il
GrUppO
VOisiNG
CHOrUs
ON tHe MOVe

UO

In caso di maltempo
l’evento verrà posticipato
 a giovedì 16 luglio
l’evento verrà posticipato
 a giovedì 16 luglio

Servizio ristoro a cura
dell’Associazione Artigiani
e Commercianti di Terno

Mercoledi 

22 luglio

In caso di maltempo
l’evento verrà posticipato
a giovedì 23 luglio

Servizio ristoro a cura
dell’Associazione Artigiani
e Commercianti di Terno

Notte Bianca
Una festa lunga fino all’alba con sorprese, emozioni e un paese visto da prospettive assolutamente 
originali. Realizzaro in collaborazione con i Commercianti di Terno d’Isola e il Distretto del Commercio 
e con le Associazioni Ternesi.

serata MUsiCa rOCk
ore 21.00 c/o Campo Sportivo
Con i rOCka’s   
BiLLies

In caso di maltempo
l’evento verrà posticipato
giovedì 5 settembre
l’evento verrà posticipato
giovedì 5 settembre


